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Un segno 
positivo
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Conclusa la stagione agonistica allÕaperto, non ci resta che tirare le somme e scoprire che il se-
gno � senzÕaltro positivo. Abbiamo avuto un Campionato Italiano Fita ad Alpignano che � stato con-
traddistinto da ottimi risultati, malgrado lÕinclemenza atmosferica, e che ci ha permesso di verificare ancora

una volta  che la nostra Nazionale gode buona salute perch� i nostri campioni pi� accreditati sono sem-
pre pi� tallonati da nomi nuovi, o meglio dai giovani atleti che aspirano ad un posto nella squadra mag-

giore. LÕunica nota stonata dellÕevento, che gli arcieri dellÕARCA hanno organizzato con estrema effi-
cienza, � stato il dubbio di una irregolarit� nella dichiarazione dei punteggi. Non sta a me valutare la

veridicit� di certe accuse perch� esistono organi appositamente preposti che stanno indagando, ma
come Presidente non posso che augurarmi che non si siano verificate simili situazioni perch�, oltre a

sciupare unÕarmonia faticosamente conquistata, gettano discredito sulla nostra bella disciplina, tanto
apprezzata anche per la correttezza delle sue regole. 
Risultati eccellenti sono giunti dai nostri campioni dellÕH+F, riuniti a Rogla, in Slovenia, per il Campio-
nato Europeo: da Ernesto Bortolami, che questÕanno ha inanellato una lunga serie di successi, � ar-
rivata la medaglia dÕoro nellÕolimpico, cos� come da Sergio Cassiani nellÕarco nudo, un bronzo � sta-
to conquistato dalla squadra maschile, e ottime sono state le prestazioni degli juniores che sono sa-
liti sui podi maschili e femminili. 
Ancora un bellÕevento, ottimamente organizzato dagli Arcieri di Meda, a met� ottobre, la 1¡ Coppa
Italia 3DI Fita, che ha visto unÕampia partecipazione, a dimostrazione di quanto questa specialit� stia
conquistando il favore dei nostri atleti. 
Sul versante dellÕattivit� federale, si sta lavorando alacremente per giungere quanto prima ad un
accentramento dellÕattivit� agonistica di alto livello, e ad un decentramento dellÕattivit� agonistica
di base, cos� da coinvolgere sempre di pi� i Comitati regionali e da potersi avvalere delle espe-
rienze acquisite in questi ultimi anni di grande crescita a livello regionale. EÕ sulla strada di una de-
finitiva realizzazione anche lÕavvio di un centro tecnico permanente a Tirrenia, dove saranno ospi-
tati gli atleti pi� accreditati per la preparazione olimpica e saranno presenti gli allenatori federali.
Un abbozzo quindi di quella tanto agognata ÒScuolaÓ che forse potr� essere quanto prima una

realizzazione su cui contare. 
EÕ cominciata lÕattivit� indoor e, anche se  per molti � soprattutto un periodo di preparazione

in attesa della pi� ricca stagione allÕaperto, ho gi� potuto vedere risultati di altissimo livello nel
panorama fittissimo di gare che le nostre societ� organizzano ovunque ogni domenica: spes-

so ce lo dimentichiamo, ma � grazie alla volont� e allÕimpegno di tanti appassionati che lÕatti-
vit� arcieristica pu� contare senza interruzione su tanti eventi di verifica. 

Ho notato che aumentano nuovamente, dopo un periodo di calo, gli iscritti alle gare, tantÕ�
vero che le societ� sono spesso indotte ad aumentare i turni o a scegliere palestre pi� ca-

pienti per venire incontro alle richieste di tutti;  questo � un segno di crescita, non solo nu-
merica, ma anche sintomo di rinnovato entusiasmo per lÕattivit� agonistica a tutti i livelli e

ci d� la giusta carica per proseguire nelle iniziative che sono state pensate proprio per la
stagione indoor, come la Coppa Giovanile Cas-Cag e il Campionato Italiano di Societ�

gi� in atto, o come i Giochi della Giovent� invernali che sono in fase di attuazione. 
In bocca al lupo a tutti per questi eventi che non coinvolgono i grandi campioni,
ma tutti coloro che grandi campioni aspirano a diventare.

Mario Scarzella
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La pioggia battente e un freddo pungente non hanno
spaventato la compagine azzurra ai XVI Europei Campa-
gna di Rogla. Le medaglie sono arrivate lo stesso, anche
se la spedizione italiana � partita per la Slovenia Òa rateÓ, a
causa della concomitanza con lÕultima giornata di gare
dei Campionati Italiani Targa di Alpignano. DÕaltronde,
era preventivabile che una gara organizzata a 1.600 me-
tri di quota potesse andare incontro alle intemperie del
tempo, anche se in alcune circostanze le condizioni di ti-
ro sono state quasi proibitive. 
Poco male, questo significa che i nostri atleti sono prepa-
rati a tutto, anche se il direttore tecnico Gigi Vella auspica
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ÒGli atleti dovrebbero
aumentare i carichi di lavoro
atletico: serve unÕattivit�
sistematica, che diventi
abitudine. Si sopporterebbe
meglio lo stress di gara 
e si renderebbe al meglio 
con qualsiasi condizione
atmosfericaÓ

Medaglie in quota
agli Europei Campagna

I medagliati 
azzurri agli Europei
campagna di Rogla 



comunque un maggior lavoro atletico da parte degli ar-
cieri, per ovviare ai problemi che possono essere causati
da condizioni climatiche estreme come quelle incontrate
in questa competizione. ÒVa bene lÕallenamento al tiro Ð
spiega Vella Ð, ma in linea generale ci manca un poÕ di
condizione fisica. Gli atleti dovrebbero aumentare i carichi
di lavoro atletico: serve unÕattivit� sistematica, che diventi
abitudine, perch� aiuterebbe a sopportare meglio lo
stress di gara e per rendere al meglio con qualsiasi condi-
zione atmosfericaÓ.  
Il fatto che la squadra italiana non sia arrivata a Rogla tut-
ta contemporaneamente, non sembra invece aver creato
problemi agli arcieri: ÒIl viaggio in pullman � andato bene
Ð prosegue il direttore tecnico Ð, anche se abbiamo as-
semblato lÕintera compagine in ritardo. La domenica era-

no presenti i capitani per la consueta riunione,
poi sono arrivati quelli impegnati ai cam-

pionati italiani, che comunque han-
no potuto fare i tiri di allenamen-

to soprattutto per controllare i
mirini, visto che a 1.600 me-

tri dÕaltitudine pu� esserci
meno pressione e la re-
golazione pu� subire
cambiamenti. Il posto
dove si � svolta la gara
� molto bello paesaggi-
sticamente, anche se
dovevamo percorrere
quaranta minuti di stra-
de di montagna per av-

vicinarci al primo centro
abitato. Insomma, un luo-

go adatto per pensare
esclusivamente alle gare. Le

condizioni climatiche? Faceva
molto freddo e cÕ� stata tanta piog-

gia, soprattutto nei primi giorni e du-
rante le finali, giornata in cui non sono man-

cate neanche nebbia e vento, tanto che � stata posticipa-
ta la partenza degli atleti. Per noi, che arrivavamo da un
clima mite, passare a certe temperature non � stato facile.
Pensate che durante le finali eravamo al limite di una ne-
vicataÓ.
LÕallestimento del campo di gara vi ha soddisfatto?
ÒS�, era predisposto sulle piste da sci e tra i boschi anti-
stanti, ma direi che i percorsi erano mediamente facili. LÕu-
nico appunto che possiamo fare riguarda la visibilit� delle
visuali, che non erano distese perfettamente sui paglioni.
Naturalmente questo inconveniente lÕho fatto notare, ma
gli arbitri hanno lasciato tirare ugualmente, salvo poi an-
dare a distenderli dopo i primi tiriÓ.
Il regolamento della competizione che tipo di svolgimen-
to ha previsto per la gara?
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In alto il podio 
dellÕolimpico con, 
da sin. il tedesco 
Sebastian Rohrberg, 
Ernesto Bortolami 
e Francesco Lunelli. 
A fianco Bortolami 
in azione e in basso 
Tommaso Moccia 
e Andrea Leotta



ÒPer le qualificazioni si � tirato sulle solite 24 piazzole a di-
stanze sconosciute e 24 a distanze conosciute. I primi 16
sono passati agli ottavi di finale tirando su 12 piazzole (6
hunter e 6 field). Anche nei quarti cÕ� stato il 6+6, cos� co-
me nelle semifinali. Poi, gli ultimi 4 hanno fatto gli scontri
diretti per giocarsi il podioÓ. 
Guardiamo pi� nel dettaglio le prestazioni degli italiani? 
ÒPrima di tutto diciamo che la trasferta, a livello di com-
portamento dei ragazzi, � stata da lode, non cÕ� stato al-
cun tipo di problema. Per quanto riguarda la competizio-
ne, abbiamo due senior dellÕolimpico maschile sul podio:
Ernesto Bortolami che ha vinto lÕoro e Francesco Lunelli
che ha preso il bronzo. Se a questi due risultati aggiun-
giamo il settimo posto di Alvise Bertolini, possiamo dire
che nel campagna abbiamo una squadra molto buona,

nonostante contassimo unÕassenza importante
come quella di Michele Frangilli. Il valore

dei risultati � elevato perch� erano
presenti i pi� forti arcieri della

specialit�, tra cui il britannico
Willis e il tedesco Rohrberg,

che � arrivato secondo. Lo
stesso discorso vale per il
femminile, nonostante
siano mancate le meda-
glie. La Ioriatti � rimasta
ai piedi del podio, bat-
tuta dalla belga Pr�lip-
cean (47-42) e Jessica
Tomasi si � fermata al
sesto posto, ma le quali-

t� di queste atlete nel
campagna non si metto-

no in discussione, direi anzi
che Cristina Ioriatti, se a volte

paga qualcosa nel Fita, nel field
si esprime al meglio. Aggiungerei

che probabilmente le condizioni del
tempo hanno compromesso quelli che po-

tevano essere i valori in campo nella loro garaÓ.
E per quanto riguarda compound ed arco nudo?
ÒNel compound dobbiamo fare qualcosa in pi�. I nostri
avversari sono bravi sia nel Fita che nel Field. Ci sono a-
tleti a 360¡, mentre i nostri, sia per problemi di lavoro sia
per come interpretano il tiro, sono meno competitivi nel
campagna. Questo vale per il maschile, ma soprattutto
nel femminile, che � la squadra sulla quale bisogna lavo-
rare maggiormente. Non � un caso che sia Plebani che
Prandi e la Spangher e la Garzoni sono rimasti lontani dal
podio. Nella ranking italiana compound abbiamo soltan-
to tre junior, troppo poco per ambire ad alti livelli. Col pro-
gramma di lavoro che stiamo attuando insieme ai comi-
tati regionali auspichiamo che ci sia unÕinversione di ten-
denza. Per quanto riguarda lÕarco nudo, invece, dopo i
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In alto Carla Frangilli 
sul podio dÕoro. 
In mezzo la squadra 
femminile junior 
(Anastasio, Consonni,
Frangilli) che ha vinto 
la medaglia dÕargento, 
insieme al Consigliere 
Federale Fabio Cinquini. 
In basso il Presidente 
Scarzella che abbraccia
affettuosamente 
Anastasia Anastasio 
e Carla Frangilli



World Games ci siamo confermati con Sergio Cassiani e
Mario Orlandi. Per il primo, che ha vinto la finale per lÕoro
contro lo svedese Larsson (52-47), tutto � andato per il
verso giusto. Orlandi ha forse sofferto maggiormente le
condizioni del tempo nel momento decisivo e ha perso il
bronzo contro lo svedese Jonsson, ma ha dimostrato di
essere comunque un arciere da podio. Nel femminile Lu-
ciana Pennacchi si � invece fermata ai quarti di finale: sap-
piamo che pu� fare meglio, visto che � la nostra punta di
diamante e veniva da una buona stagione dopo lÕargen-
to ai World Games. Anche Lucia Albero si � fermata ai
quarti, ma ha margini di miglioramento e la considero
una buona realt�. Nel complesso va detto che le condi-
zioni di gara durante le finali sono state proibitive e ce ne

siamo accorti dalle condizioni degli atleti quando avevano
finito: erano davvero distruttiÓ.  
Nonostante non ci fosse una massiccia presenza di atleti
e squadre nelle classi juniores, lÕItalia pu� vantare ben 6
medaglie individuali conquistate dai suoi giovani. Non
male come bottinoÉ
Òé andata bene e anche se il numero dei partecipanti era ri-
stretto, chi arriva primo risulta essere comunque il pi� forte.
Ancora una volta con un oro conquistato ha rispettato le at-
tese Carla Frangilli, che non si � lasciata influenzare da nien-
te e ha saputo gestire ogni parte della gara molto bene, da
vera atleta. LÕaltro oro � quello di Giuseppe Seimandi, an-
che per lui si � trattato di unÕottima prova, anche se adesso
passer� tra i senior e dovremo lavorare molto per gestire al
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Marco asciuga un rivoletto dÕacqua che gli scivola nel
collo, Luca strizza un telo con cui si � asciugato i capel-
li, Sara questiona con la madre perch� non vuole met-
tere il K-WayÉe intanto la pioggia, senza rispetto alcu-
no per un Campionato Italiano, si infittisce e allaga il
campo di gara. I capitani di squadra, convocati dagli ar-
bitri dopo i tiri di prova, sembrano propendere per una
soluzione rapida della gara, un mezzo Fita che preservi
i giovani atleti da un sicuro malanno proprio nei giorni
di inizio anno scolastico. 
DÕaltra parte non � una novit� che la Fitarco gi� da tem-
po intendesse modificare in questo senso il regolamen-
to del Campionato Italiano che vede esclusivamente gli
atleti delle classi giovanili disputare lÕintero Fita, 144
frecce a fronte delle 72 tirate da juniores e seniores, sia
olimpici sia compound. Le societ� giovanili, interpellate
per un sondaggio conoscitivo, hanno dato parere ne-
gativo nella stragrande maggioranza e il tentativo di
modifica si � arenato.
Cos� anche venerd� 9 settembre non cÕ� stata unanimi-
t� di consensi, ed � sembrata una vera crudelt� perch�
gi� alle nove del mattino i ragazzi sguazzavano nellÕac-
qua fradici come pulcini, a tal punto confusi e frastor-
nati che cÕ� stato anche chi non si � reso conto che sta-
va tirando a 70m anzich� a 60 se non dopo tre vol�es.
Non � una grande consolazione osservare che nel po-

Campionati Targa
sotto lÕacqua battente
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Conforta vedere che il livello
medio aumenta di anno 
in anno; non sempre 
cÕ� il talento che emerge 
e surclassa di varie lunghezze
tutti gli altri
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meriggio il tempo � migliorato perch� comunque i ra-
gazzi hanno tirato per mezza gara in condizioni di-
sagiate, e per lÕaltra met� con il freddo nelle ossa, i
tempi si sono allungati a causa dei rimbalzi decuplicati
dalla pioggia e della difficolt� di rilevare i punti non
smarcati sulle targhe fradice, la gara si � conclusa nella
penombra e la premiazione � avvenuta un poÕ triste-
mente alla luce dei fari. Andr� ripensato questo regola-
mento, anche perch� non facciamo che lamentarci del-
la scarsa attrattiva che riveste una gara arcieristica e sap-
piamo tutti bene che si sta decisamente andando verso
una spettacolarizzazione che con un intero Fita ha po-
co a che fare. 
Bravi comunque i nostri giovani che hanno stoicamen-
te sopportato le intemperie che, in qualche modo, ma
� una magra consolazione, costituiscono pur sempre
un alibi e finiscono per rendere meno stressante la va-
lutazione dei propri risultati. Qualche buon punteggio,
soprattutto se rapportato alle condizioni del tempo, �
comunque emerso, ma soprattutto conforta vedere che
il livello medio aumenta di anno in anno; non sempre
cÕ� il talento che emerge e surclassa di varie lunghezze
tutti gli altri, ma sicuramente oggi la classifica si stila su
punteggi elevati rispetto al passato, con distacchi mini-
mi che rendono incerti i podi fino allÕultima vol�e. 
Purtroppo questo Campionato verr� ricordato, oltre

In alto il podio assoluto compound con, da
sin. Mazzi, Slaviero e Girardi. In mezzo il
podio juniores olimpico con, da sin.
Giramondo, Nespoli e Viel. In basso il podio
femminile assoluto compound con, da sin.
Solato, Salvi e Montagnoni. In basso a sinistra
gli arcieri della Compagnia Arcieri Monica che
hanno vinto lÕoro a squadre nellÕolimpico

Nella pagina a fianco, a
sin. gli arcieri del
compound durante la
rilevazione dei punteggi, in
primo piano Daniele
Bauro. A destra Marco
Galiazzo, che si �
confermato per il secondo
anno consecutivo
campione dÕItalia tiro alla
targa
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che per lÕinclemenza meteorologica, anche per il ner-
vosismo che si � propagato tra gli Allievi quando � co-
minciato ad affiorare il sospetto che qualcuno alterasse
la dichiarazione dei punteggi. La speranza di tutti � che
si sia trattato di semplici sviste, perch� un fiore allÕoc-
chiello della nostra disciplina � sempre stato quello del-
la correttezza insita nellÕautovalutazione e sarebbe vera-
mente triste dover ammettere che la realt� presenta
sfaccettature molto meno qualificanti. Saranno gli or-
gani preposti a fare chiarezza su questa vicenda, ma re-
sta purtroppo vivido il ricordo di quei momenti di ten-
sione, degli sguardi carichi di sospetto degli avversari,
del gelo alla premiazione, insomma un momento di ca-
duta di tono in un evento che rappresenta la vetrina
pi� importante dellÕanno per la Fitarco. 
TuttÕaltra atmosfera il giorno dopo, sabato 10, per la di-
visione compound: un sole caldo asciuga le pozzan-
ghere e permette agli arcieri di esprimersi al meglio, co-
me � accaduto ad Antonio Tosco che raggiunge quota
698 e alla junior Elisa Gurian che con 664 supera an-
che Giorgia Solato, prima tra le seniores con 662; � un
buon momento per i nostri giovani, anche lo junior An-
drea Leotta realizza un corposo 675 che gli regala il ter-
zo oro ai Campionati Italiani di questÕanno. Gli assoluti
del pomeriggio non rivelano particolari sorprese, vince
Claudio Slaviero sul proprio campo (anche se milita tra
gli Arcieri Marengo, il neo campione italiano vive e si al-
lena ad Alpignano) e nel settore femminile Eugenia Sal-
vi che riscatta una prova non esaltante nella gara di
classe. Negli assoluti a squadre nessuna vittoria di mi-
sura, lÕoro va agli Arcieri della Citt� di Pescia nella classi-
fica maschile, e in quella femminile alle imbattibili arcie-
re del Kappa Kosmos. 
Domenica 11 settembre, data dalle tristi memorie, an-
che il cielo sembra inquieto, indeciso tra uno scroscio li-
beratorio e una trattenuta irritazione; ma dopo alcune
ore la decisione � presa, e via ad un acquazzone persi-
stente, dapprima a tratti poi, in un crescendo di violen-

In alto il podio assoluto femminile
olimpico: da sin. Elena Tonetta, Cristina
Ioriatti e Natalia Valeeva. In basso il podio
delle allieve arco olimpico con, da sin.
Rovelli, Ferioli e Benatti. A destra, il
campo di gara completamente allagato
da un acquazzone che ha interrotto le
finali dellÕolimpico
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za, senza pi� alcuna piet�. Intanto per� i campioni si
sono dati battaglia del tutto indifferenti alle condizioni
del tempo, e naturalmente lo hanno fatto ad alti livelli.
A dominare � Marco Galiazzo su Michele Frangilli e Er-
nesto Bortolami, il giovane padovano che ha vissuto
una stagione agonistica in crescendo e che ormai � di-
ventato un punto di forza della Nazionale; Di Bu�, Lu-
nelli e Tonelli seguono a poche lunghezze, a conferma
di una rosa sempre pi� allargata di campioni su cui la
Fitarco pu� contare. CÕ� anche, al diciottesimo posto,
un nome che gli arcieri di lungo corso ricordano sicu-
ramente, quello di Alessandro Rivolta, il piemontese che
negli anni novanta rappresentava la punta di diamante
della Nazionale, olimpionico a Barcellona e detentore
di tanti record. Dopo pi� di dieci anni di pausa, que-
stÕanno ha ripreso gli allenamenti, gli sono bastate due
gare per qualificarsi agli Italiani, ed eccolo l�, con lÕim-
mancabile berrettino rosa che ha accompagnato tanti
successi e la sua tecnica fluida che tanta ammirazione
destava quando era raro vedere un arciere rilasciare la
corda con la leggerezza di una carezza. La gara di Alpi-
gnano non ce lo ha mostrato al meglio, dÕaltra parte
pu� essere stato facile per lui ritrovare le sue sicurezze
tecniche, ma una cos� lunga pausa dalle competizioni
non pu� non influire sulla tenuta emotiva. Ma chi co-
nosce la sua caparbiet� non ha dubbi sul fatto che pre-
sto lo rivedremo protagonista ai vertici delle classifiche
nazionali. 
Natalia Valeeva vince su Cristina Ioriatti e su Chiara Na-
vigante che sembra aver ritrovato la grinta che lÕha sem-
pre contraddistinta, ma il punteggio pi� alto nel settore
femminile � arrivato da una junior, Pia Lionetti, un 653
che lascia al palo anche gli juniores maschili e che met-
te un punto di certezza alle grandi aspettative che la Fi-
tarco ripone in lei. Peccato davvero non aver potuto se-
guire attentamente gli scontri per gli assoluti, ma il cam-
po si era intanto trasformato in unÕunica pozzanghera,
la pioggia aveva assunto ormai proporzioni da diluvio e

Il podio assoluto olimpico: 
da sin. Di Bu�, Galiazzo 
e Bortolami. Sotto Dal Ministro 
e Pagni sulla linea di tiro. 
A sinistra Michele Frangilli 
e Amedeo Tonelli cantano
ÒFratelli dÕItaliaÓ sotto la pioggia



la gara ad un certo punto � stata interrotta per manife-
sta impraticabilit�; ad avventurarsi per le ultime frecce
sono stati solo gli arcieri ancora in gara. La classifica fi-
nale, a differenza di quella compound del giorno pre-
cedente, ricalca piuttosto fedelmente la classifica di
qualificazione: � ancora Marco Galiazzo a salire sul po-
dio pi� alto, seguito da Bortolami e Di Bu�, con Fran-
gilli al quarto posto; Cristina Ioriatti supera in finale  Ele-
na Tonetta che ha riscattato una gara di classe non ec-
cezionale, mentre Natalia Valeeva si aggiudica il bron-
zo su una ormai paga Pia Lionetti. En plein per la Com-
pagnia Arcieri Monica nella finale a squadre: al maschi-
le ha la meglio sul Pin� e sul Kappa Kosmos, mentre al
femminile batte Kappa Kosmos e Re Astolfo. 
La premiazione � ovviamente un poÕ confusa, la pioggia
non d� tregua e gli Arcieri di Alpignano, organizzatori
dellÕevento, attrezzano una piccola nicchia asciutta sotto
un gazebo; non cÕ� neppure la possibilit� di avere cor-
rente per ascoltare il nostro Inno nazionale, cos� il presi-
dente Scarzella, che aveva gi� sperimentato con succes-
so lÕiniziativa alla Coppa Italia, chiede un piccolo sforzo
canoro ai pochi presenti e ne nasce una suggestiva in-
terpretazione, se non perfettamente intonata, sicura-
mente molto sentita. Poi � un fuggi fuggi generale, nes-
suno ha voglia di fermarsi un attimo di pi�, magari per
ringraziare lo staff che � stato molto attivo e attento a
tutte le necessit� che, considerando lÕinclemenza atmo-
sferica, erano veramente infinite, dal montaggio di ten-
doni allÕorganizzazione di un improvvisato banchetto di
impermeabili e stivali. Rester� sicuramente nella memo-
ria di tutti come il Campionato bagnato, e andr� ad af-
fiancare quelli ormai famosi come il Campionato del
vento o quello dei 40¡ allÕombra. Per i vincitori rester�
ben altra memoria, ed � giusto che sia cos�, lÕevento pie-
montese ha chiuso una stagione ricca di soddisfazioni
per i nostri campioni e per la Federazione che vede am-
pliarsi la rosa di atleti pronti a sfidare il resto del mondo:
allora, che sar� mai se una cos� ricca vetrina non ha avu-
to anche lo scintillio dei raggi del sole? ¥
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In alto il podio maschile assoluto 
a squadre compound (da sin. Arcieri
Marengo, Arc. Citt� di Pescia 
e Pol. Genius) e quello femminile
(da sin. Decumanus Maximus,
Kappa Kosmos e Arcieri Felsinei)
In basso i medagliati del compound,
a destra quelli dellÕolimpico, posano
dopo le premiazioni.
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Un binomio vincente quello che tra sport e disabilit� �
emerso durante la quinta edizione dei Mondiali IPC Archery
che si sono svolti nella provincia di Massa Carrara, sotto l'e-
gida di CIP (Comitato Italiano Paralimpico), IPC (Internatio-
nal Paralympic Committee) e FITARCO.
Emozionante la cerimonia di apertura a cui hanno preso
parte le varie delegazioni, le autorit� locali e non, i paraca-
dutisti di Livorno che si sono lanciati sul campo scuola Para-
diso di Marina di Carrara con acrobazie mirabolanti, le scuo-
le e la Comunit� Montana che ha aderito con 65 bambini
esibitisi come percussionisti. Dopo le consuete presentazio-
ni, gli atleti giunti da tutto il mondo si sono sfidati allo Sta-
dio degli Oliveti di Massa, dando vita ad una emozionante
rassegna iridata. 
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Una rassegna 
di civilt� e coesione
DI VITTORIA BERTELLONI

Gli organizzatori hanno
auspicato una maggiore
coesione sportiva e non solo
tra disabili e normodotati, 
con l'obiettivo di trasformare 
il tessuto urbano di una citt� 
di provincia come Massa,
affinch� tutte le persone 
con difficolt� motorie abbiano 
una vita migliore e di qualit�

Nella pagina a fianco,
in alto, lÕazzurra Bruna
Coladarci (con la tuta
grigia) festeggia la
medaglia dÕargento. A
destra il podio dei non
vedenti, con Massimo
Oddone medaglia dÕoro
e Lorenzo Biava
medaglia di bronzo
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Che le gare siano state di altissimo livello lo dimostra il fatto
che non sono mancati i primati mondiali inanellati dagli ar-
cieri durante tutto il corso della manifestazione. I primi re-
cord portano i colori azzurri: nel FITA Round, durante le
qualificazioni della categoria W2, lÕacuto da copertina por-
ta la firma dellÕolimpionico Oscar De Pellegrin, il portacolo-
ri della nazionale italiana, che ha superato il primato di
1287 punti prodotto nel 2002 dal tedesco Mario Oehme,
realizzando sulle 144 frecce 1295 punti. Purtroppo lÕatleta
azzurro • stato poi fermato agli ottavi di finale, sconfitto a
sorpresa per un errore di troppo dal tailandese Wattana
Marsturi. 
Applausi meritati anche per il primato nel FITA Round di Al-
berto Simonelli, alias "Rolly", ex aequo con il coreano Ouk-
soo-Lee con 1368 punti nel compound. LÕazzurro ha ri-
scattato la prova del compagno di squadra dellÕolimpico,
arrivando fino in finale e guadagnando lÕargento dopo es-
sere stato superato di soli 2 punti dal tedesco John Strubs.
Sempre nel compound, un altro argento allÕItalia lo ha por-
tato la brava Bruna Coladarci. 
Tappeto rosso e squilli di trombe per i due italiani che sono
svettati nella prova dimostrativa di arco per non vedenti.
Stiamo parlando del leader assoluto Massimo Oddone di
Asti, che ha vinto la medaglia dÕoro e dell'apuano Lorenzo
Biava, che ha guadagnato il bronzo alle spalle del belga Ru-
ben Vall-Holenr. Alla gara per arcieri non vedenti erano sta-
ti iscritti 10 elementi, ma se ne sono presentati 8.
Sono rimasti estremamente soddisfatti dei risultati a livello
logistico ed organizzativo, i promotori di questo evento in-
ternazionale per disabili che ha dato modo alla popolazio-
ne locale di poter scoprire una nuova realtˆ sportiva. 
Sulla linea di tiro si sono fronteggiati arcieri provenienti da
33 nazioni (Brasile, Russia, Venezuela, Grecia, Bielorussia,
Mongolia, Austria, Regno Unito, Repubblica Ceca, Giappo-

ne, Tailandia, Israele, Francia, Svezia, Slovacchia, Corea, Au-
stralia, Belgio, Canada, Italia, Norvegia, Germania, Hong
Kong, Usa, Polonia, Svizzera, Olanda, Ucraina, Ungheria,
Spagna, Sry Lanka, Finlandia, Palestina), con ben 320 per-
sone coinvolte tra atleti e tecnici. Organizzare una manife-
stazione di questo tipo • costato impegno e fatica in ogni
senso, per la difficoltˆ dei trasporti, il reperimento delle strut-
ture alberghiere e degli impianti privi di barriere architetto-
niche. 
Mediante questo evento gli organizzatori hanno auspi-
cato una maggiore coesione sportiva e non solo tra di-
sabili e normodotati, con l'obiettivo di trasformare il tes-
Oitralin



Bella, sorridente, simpatica e, soprattutto, tira con lÕarcoÉ 
Grazie a quel solare sorriso mediterraneo che lÕha gi� resa
popolare, Anna Munaf� si � guadagnata copertine di rivi-
ste e servizi televisivi a go go dopo la splendida scalata al
concorso di Miss Italia 2005. Per la cronaca la bella Anna �
arrivata seconda, ma a giudicare da quanto si dice nel ri-
dondante mondo dei media � proprio lei la vincitrice mo-
rale della competizione. Non � un caso che questa ragazza
di Milazzo, 19 anni compiuti il 4 aprile e un diploma da pe-
rito chimico, sia stata invitata dal regista Rodolfo Cultrera a
partecipare a dei provini per le fiction della Rai, prima an-
cora che si sapesse la vincitrice del concorso di bellezza.    
Insomma, non ce ne voglia la pur attraente ed elegante ra-
gazza che ha vinto il primo premio, ma per tutto il mondo
dellÕarcieria la pi� bella dÕItalia � Anna. Certo, siamo di par-
te, visto che durante le eliminatorie del concorso, lÕincante-
vole Anna, ha avuto la brillante idea di distinguersi dalle sue
colleghe nella prova individuale: invece di fare un balletto
ammiccante o qualche capriola per mettere in mostra le

curve, Anna si � fatta sistemare sul palco di Salso Maggiore
un paglione, si � fatta dare un arco e ha scoccato due frec-
ce, facendo capire a milioni di telespettatori cosa significhi
vivere la tensione prima di un tiro e, allo stesso tempo,
quanto valga la pena di praticare uno sport affascinante co-
me lÕarco. 
Ora, appurato il fatto che � molto pi� facile affermare quan-
to questo sport sia affascinante se al tiro cÕ� una miss come
Anna, da parte degli arcieri cÕ� comunque la soddisfazione
che quel gesto ha portato unÕenorme visibilit� allÕintero mo-
vimento arcieristico. 

Anna Munaf�, una Miss
che ha fatto centro
Anna Munaf�, una Miss
che ha fatto centro
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DI GUIDO LO GIUDICE - FOTO DI PEPPE ARENA

Da parte degli arcieri 
cÕ� comunque 
la soddisfazione 
che quel gesto 
ha portato 
unÕenorme visibilit� 
allÕintero movimento
arcieristico
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Cos�, per ripagarla di questo regalo disinteressato, ma an-
che per soddisfare la nostra curiosit�, abbiamo deciso di far-
le questa intervista. E anche se pu� sembrare strano, pure
nel suo caso possiamo parlare di risultati, competizioni e fu-
turo. Anna infatti � unÕarciera alle prime armi, che ha an-
cora un mondo intero da scoprire, sia nella sua vita profes-
sionale, sia nella sua vita da sportiva. Il pap� Maurizio, la
mamma Mariella e la sorella Alba, credono in lei e appog-
giano le sue scelte. Anche quella di approfondire la cono-
scenza del tiro con lÕarco, tanto che
pure il signor Maurizio, preso un
compound in mano, ha fatto tre
centri ai primi tre tiriÉ Mike Palum-
bo, campione compound di com-
provata fama, ha gi� espresso giudi-
zi positivi su entrambi. Star� a lui in-
segnar loro qualche segreto sullÕarte
del tiro con lÕarco.      
Ma a questo punto � meglio fare un
passo alla volta e conoscere meglio il
mondo di Anna Munaf�.      
Prima di questa esperienza a Miss Ita-
lia comÕera la tua vita? 
Una vita da studentessa. Mi sono di-
plomata allÕIstituto Tecnico Industria-
le Ettore Majorana di Milazzo e dopo
aver preso la maturit� mi sono iscrit-
ta alla facolt� di Chimica a Messina.
Ho scelto questa materia perch� era
quella che mi appassionava di pi� al-
le scuole superiori. Da un anno ave-
vo preso casa a Messina con altre 2
ragazze. Frequentavo le lezioni allÕu-
niversit� la mattina e il pomeriggio.
Insomma, niente di diverso rispetto
alle mie coetanee.
Vivere da soli vuol dire anche sa-
persi gestire nei lavori domestici: sai
cucinare?
Certo, e me la cavo benissimo. La
mia specialit� sono le farfalle al sal-
mone.
Dalla cucina ai concorsi di bellezza:
come sei arrivata a Miss Italia?
Faccio sfilate da quando avevo 12
anni. Poi ho partecipato anche a
qualche concorso importante,  ma il
top era accedere a Miss Italia. Sicco-
me bisognava avere 18 anni per par-
teciparvi ho aspettato di compierli e
poi ho fatto tutte le selezioni fino ad
arrivare a San Benedetto e, infine,
sono entrata tra le 100 che andava-
no a Salso Maggiore. 

Come ti � venuta lÕidea di tirare con lÕarco durante la
trasmissione?
Mi � venuta perch� � uno sport bello, che molti non cono-
scono. E poi ho pensato che era una cosa particolare, che
colpisce e che pu� piacere alle persone. E infatti in tanti so-
no rimasti colpiti... 
Che hai pensato quando hai impugnato lÕarco?
Mi tremavano le mani, mi scivolava la presa. Infatti il pri-
mo tiro � andato male. Il secondo invece � andato come

volevo. 
Come hai cominciato a tirare?
Ho fatto tiro con lÕarco per 3 o 4 anni
a scuola. Per fortuna abbiamo avuto
questa opportunit� e io lÕho colta
perch� mi sembrava uno sport inte-
ressante. 
Torniamo al concorso. Speravi di arri-
vare fino in fondo?
é stata una sorpresa, non pensavo di
arrivare fin l�. Ad ogni tornata elimina-
toria pensavo mi eliminassero. Quan-
do eravamo 40 pensavo di andare
fuori, cos� come quando eravamo 20
e poi tra le prime 10 e le prime 5.
Quando mi chiedono se ci sono ri-
masta male a non aver vinto il primo
premio non posso che dire di no, al-
meno pensandoci a freddo. Soprat-
tutto perch� il mio obiettivo era sol-
tanto quello di farmi notare da qual-
cuno, non di vincere. Un paio di per-
sone mi hanno notata, quindi ho rag-
giunto il mio scopo, tanto che sono
gi� andata a fare un provino. Stefano
Reali preparava un cast, ho avuto un
incontro con un produttore cui sono
piaciuta e ora mi vogliono far studia-
re dizione e recitazione. Poi, quel che
verr� verr�, senza anticipare troppo le
tappe. Loro hanno voluto investire su
di me e io mi impegner� al massimo.
E adesso come e quanto ti � cambia-
ta la vita?
é cambiata un bel poÕ. Tra una setti-
mana mi trasferisco a Roma, sto alla
ricerca di un appartamento e con gli
affitti che ci sono � pi� difficile di
quanto pensassiÉ Per quanto ri-
guarda lÕuniversit� cercher� di conci-
liare lo studio e la recitazione. Se non
riesco a fare entrambe le cose, cer-
cher�, almeno allÕinizio, di sfruttare
questa occasione che mi � stata data.
La tua famiglia e gli amici come stan-
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La bella Anna
Munaf� sogna 
di fare lÕattrice,
studia 
per diventare 
una chimica 
e ama tirare 
con lÕarco



no vivendo la tua notoriet�?
Bene, sono contenti per me. In molti mi dico-
no: Òmi raccomando, rimani quella che sei
sempre stataÓ. I miei amici sono un poÕ preoc-
cupati perch� vado a vivere in unÕaltra citt�,
hanno paura dei posti che frequenter� e che
non potr� pi� passare molto tempo con loro. Ma avremo
modo di vederci lo stesso, sia quando torno a casa, sia
quando vorranno venire a trovarmi.
Ora che ti si sono aperte nuove porte per il futuro, che so-
gni hai da realizzare?
Il mio sogno � uno soltanto: quello diventare unÕattrice. An-
zi, una brava attrice...
A quale attrice ti ispiri?
Sofia Loren � il mio mito. Per la sua capacit� di essere bella
e intelligente: qualit� rare. é proprio la sua intelligenza a far-
la rimanere sempre bella. é una donna che ha sempre la ri-
sposta pronta. Se una donna si dovesse basare sulla bellez-
za la sua carriera finirebbe a 30 anni. Invece serve anche
qualcosÕaltro e Sofia Loren lÕha
dimostrato. 
Cosa ti ha colpito in positivo
della nuova realt� che stai af-
frontando?
Ancora non ci sono entrata
pienamente. Mi sembra tutto
strano. Non mi sento parte di
questo mondo, ancora non
mi appartiene. 
Ti rendi conto che nel mondo
dello spettacolo saranno mol-
te le persone che si fingeran-
no tue amiche, ma che hanno
solamente secondi fini?
Questa cosa lÕho gi� notata.
Prima non mi calcolava nessuno, adesso ho improvvisa-
mente tanti amici. Ma avverto che ho un bel caratterino, di-
vento una iena se vedo falsit�. Sono una persona che non
ha peli sulla lingua, mi piace dire le cose in faccia. Se non
mi va bene qualcosa lo faccio notare e cerco di farla anda-
re come dico io. Non mi piacciono neanche i tipi arrogan-
ti, quelli che vogliono primeggiare ad ogni costo, oppure
quelli supponenti che arrivano e si presentano dicendo Òso-
no TizioÓ, con aria altezzosa e arrogante come se gli doves-
si qualcosa.
Torniamo al tiro con lÕarco. é vero che ti sei iscritta alla Pa-
ma Archery Milazzo, la nuova societ� fondata
da Mike Palumbo?
S�, � vero, anche io sar� una tesserata FITAR-
CO. Cercher� di allenarmi con Mike una volta
a settimana. Tirer� con lÕarco olimpico. 
Pensi che questa disciplina, che tra le altre co-
se allena alla calma e alla concentrazione, po-
tr� servirti in qualche maniera anche per il la-

voro che andrai a svolgere?
Il tiro con lÕarco non lÕho iniziato a praticare per
il self-control o cose di questo genere, ma so-
lo perch� mi piace. Sicuramente lo continuer�
a praticare, perch� vedo il tirare come una sfi-
da con me stessa, la sfida di fare centro. In-

somma, molto semplicemente mi diverto quando tiro con
lÕarco. 
Pensi di partecipare anche a qualche gara?
Trovando il tempo volentieri.
Sai che andando a sbirciare nei forum degli arcieri cÕ� stato
un vero e proprio movimento di persone che, dopo la tua
performance a Miss Italia, hanno votato in massa per te?
Cosa ti senti di dire agli arcieri che ti hanno votata?
Li ringrazio, perch� parte della mia vittoria � stata anche
loro. 
Cosa ti auguri per lÕimmediato futuro?
Ho il mio sogno da realizzare, ma vivo alla giornata, senza
pensare tra 2 o 3 anni cosa sar� o verr�. Non si pu� mai di-

re nella vita. Non sono ansiosa
per il mio avvenire. Prendo le
cose come vengono. 
Ci prometti che ti vedremo nei
campi di gara in Italia, se non
come arciera partecipante al-
meno come madrina delle
manifestazioni?
Come arciera mi piacerebbe di
pi�, ma ci sar�É
Ah, dimenticavo, qualche ar-
ciere sono sicuro che vorr� sa-
perlo: sei fidanzata?
No, non sono fidanzata. 
Ok, ok, basta con le urla di
giubilo voi altri! Ma visto che

trattiamo lÕargomento, hai in mente un uomo ideale? 
No, non ce lÕho. Caratterialmente non mi interessano quel-
li che dicono sempre s�. Sono un tipo a cui piace avere le
cose sotto controllo, ma mi piacciono le persone forti. Uno
deve essere capace di dirmi no, quando � il casoÉ
Insomma, sembri un tipo piuttosto complicatoÉ 
Sono una ragazza decisa, ma non sono un maschiaccio. So
essere dolce e forte. Per farti un esempio, quando mi han-
no festeggiata a Milazzo, dopo aver tirato con lÕarco in piaz-
za tra fotografie, sorrisi e applausi, ho salutato tutti dicendo:
ÒAdesso vi presento unÕaltra parte di AnnaÓ, ho preso e so-

no scappata con la moto di mio cugino. Sono
un tipo indipendente, ho la patente per moto
e macchina. A proposito, impazzisco per la R6
della Yamaha, il modello bianco e blu: se qual-
cuno volesse farmi un regaloÉ  
La FITARCO, di bianco e blu, le potr� regalare
soltanto un arco olimpico. Per il resto, fate
voiÉ ¥
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Anna si esibisce 
al tiro 

sulla piazza 
di Milazzo, 

seguita dal suo
allenatore 

Mike Palumbo
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Tutti gli anni si svolge in Trentino, nella Val di Non, la
spettacolare European Junior Cup, riservata alle squadre
nazionali giovanili europee. Durante le vacanze estive,
trascorse in zona, ho fatto una visita alla Societ� che or-
ganizza questa manifestazione e ho trovato una societ�
giovane, fatta da giovani dotati di grande esperienza
tecnica e notevoli capacit� organizzative e gestionali nel-
la conduzione del Club. 
La Val di Non si pu� raggiungere da molti punti oltre
che velocemente e direttamente da Trento. Arrivando
dal Passo della Mendola che unisce l'Alto Adige al Tren-
tino si pu� godere un paesaggio unico nel suo genere.
Si percorre la valle dal suo punto pi� alto, silenziosa, am-
pia e soleggiata, prima pinete e poi vastissime distese di
frutteti che producono la nota mela della valle esporta-
ta in tutta Europa. Poco lontano possiamo trovare il fa-
moso lago di Tovel, conosciuto come ÒLago RossoÓ un
lago Alpino unico nel suo genere, caratterizzato in pas-
sato dalla colorazione rosso intenso delle sue acque. Si
arriva al lago di  Santa Giustina sul-
le cui sponde si incontra Cles, il co-
mune sede degli Arcieri della Val di
Non e del Sole, che mi raccontano
la loro storia. 
Nel 1989 esisteva una societ� ar-
cieristica all'interno della Polisporti-
va di Cles, quando questo gruppo
raggiunge nel 1991 il numero di
15 tiratori decide di vivere di vita
autonoma fondando l'attuale So-
ciet�, che riceve in concessione un
terreno a fianco della Polisportiva.
Nel 1993 organizza la prima gara
indoor e subito dopo un H+F, tutte
gare che riscuotono successo di
partecipanti e rinnovano annual-
mente sino a giungere a quella che
diventer� il loro fiore all'occhiello, la
Junior Cup. Gli Arcieri della Val di
Non riorganizzano la gara per altre
due edizioni: l'ultima quella del
2005 ha visto 206 concorrenti di

21 nazioni. Un colpo d'occhio spettacolare offerto da 54
paglioni allineati sul perfetto manto erboso pi�, a destra
e sinistra, altre file di paglioni per i tiri di riscaldamento.
Il presidente della Societ� Maurizio Dalpiaz dice "É i no-
stri soci si offrono spontaneamente per questa organiz-

zazione che se � studiata bene, sud-
dividendo i vari compiti, � s� impe-
gnativa, ma meno pesante di quan-
to possa apparire anche perch�, si
sa, lÕentusiasmo smussa le difficolt�.
Siamo una societ� giovane piena di
entusiasmo con soci anagrafica-
mente tutti giovani compresi i diri-
genti. Una societ� che punta sul
giovanile e questa competizione in-
ternazionale � il modo migliore per
farci conoscere e portare nuovi soci.
La crescita negli ultimi anni, da
quando si organizza la Junior Cup,
� stata notevole. Il tesseramento si
sta avvicinando alle cento unit� e,
per di pi�, � gi� nata una sezione
staccata in un altro comune, Vela,
in quanto la distanza da Cles aveva
consigliato questa soluzione. Anche
questa sezione � in forte espansio-
ne, attualmente conta gi� trenta ti-
ratori". 
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DI GIAN CARLO CASORATI

La dinamica 
scuola trentina

L'esperienza ci ha insegnato
che se al ragazzo si d� 
un obiettivo basso il ragazzo
finir� per peggiorare, 
al contrario se si fissa 
un traguardo leggermente
superiore alle sue possibilit�
si migliorer�
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Il responsabile del settore giovanile � Fabrizio Moscon,
cresciuto arcieristicamente (classe ragazzi e allievi) per
un trasferimento della famiglia, presso gli arcieri del So-
le di Milano, una delle pi� grandi societ� giovanili della
Fitarco. Ha fatto parte dei gruppi nazionali giovanili e,
tornato in Val di Non, ha preso in mano questo settore
che conosce molto bene. Innanzitutto ha adattato la sua
esperienza alla realt� di un territorio molto diverso da
quello di una metropoli con relativo hinterland. Pi� che
nelle scuole si � individuata nella Pro Loco il veicolo pi�
redditizio per far passare il messaggio dei corsi d'istru-
zione. Nella valle per un verso o per l'altro molte fami-
glie si conoscono e quindi il passaparola tramite la Pro
Loco si � rivelato il sistema pi� idoneo. Si organizzano
corsi collettivi di dieci lezioni (un'ora alla settimana) al co-
sto di cento euro,  dopo aver sperimentato che a farlo
gratuito veniva preso, da chi li frequentava, troppo alla
leggera. Pagando le lezioni, come d'altra parte avviene
in tutti gli altri sport, l'allievo s'impegna di pi�. Sono cor-
si collettivi dove con i ragazzi ci pu� essere qualche adul-
to, perch� la realt� della zona non permette soluzioni
diverse da quella di "prendere tutto quello che arriva".
Ho notato, nell'insegnamento, molte analogie con l'altra
societ� trentina del Kappa Kosmos e difatti mi conferma-
no i buoni rapporti, quasi di gemellaggio, tra le due So-
ciet� con continuo scambio d'informazioni tra gli istrut-
tori. Questa scuola arcieristica trentina che fornisce alle
squadre nazionali tanti giovani talenti si caratterizza nel-

l'istruzione per alcuni punti che ho ritrovato a Cles. Ho
visto, per esempio, giovanissimi che tirano gi� ai 50 me-
tri e ragazzi ai 70. Ecco i punti pi� interessanti dei loro si-
stemi. 

Bisogna, dicono, avere il coraggio di fissare ai ragazzi
obiettivi sempre pi� alti. L'esperienza ci ha insegnato
che se al ragazzo si d� un obiettivo basso il ragazzo fini-
r� per peggiorare, al contrario se si fissa un traguardo
leggermente superiore alle sue possibilit� si migliorer�.
"Tu devi pretendere e il ragazzo ti dar�" � la loro filoso-
fia. Appena ne intravedono le capacit� fanno tirare alle
distanze delle classi superiori. All'inizio, dicono, il ragaz-
zo � titubante e bisogna spingerlo"...buttati che sei ca-
paceÉ" alla fine osa e si scopre che raggruppa pi� del
previsto. Naturalmente tutto avviene senza esagerare
con la potenza dell'arco perch� un sistema sicuro, dico-
no, per perdere per sempre un ragazzo � quello di farlo
tirare con un libbraggio superiore alle sue possibilit�.

é importante, dicono, avvertire subito i ragazzi e i geni-
tori che l'arco � uno sport dove si devono sostenere al-
cune spese per l'attrezzatura. Cos� come � importante
non assillare i ragazzi per i punti perch� la cosa princi-
pale � che si divertano. I punti saranno poi loro a pre-
tenderli nel momento giusto.

Altro punto importante e interessante � questo. L'istrut-

Lo staff degli Arcieri Valli di Non e di Sole 
posano soddisfatti dopo lÕottima riuscita 
della Junior Cup



tore che si accinge a tenere la lezione settimanale, di-
cono, deve avere ben chiaro cosa fare. Non deve ogni
volta fare un ripasso delle lezioni precedenti, ma inse-
gnare solo ci� che ha fissato nel programma, e cio�
una cosa nuova, una sola alla volta. Non si arriva alla
lezione dicendo "tirate che adesso vediamo cosa c'�
che non va". Gli istruttori che vogliono insegnare tutto
assieme, in genere non riescono ad avere risultati con
i ragazzi. Per esempio nella prima lezione insegnano
solo l'allineamento e nient'altro, guardano solo le spal-
le, la postura a croce, la famosa T, tutto il resto viene
ignorato.

Altra cosa da non trascurare, dicono, � fare tirare i ra-
gazzi del corso sempre su una visuale. Se si fanno tirare
su un paglione nudo si pu� correre il rischio di non ve-
derli mai pi�, anche se hanno gi� pagato il corso.  

Nelle prime lezioni non fanno usare la pateletta, per far
sentire meglio la corda sulle dita e rendere tutto il pi�
semplice possibile. La poca potenza dell'arco scuola e le
poche frecce tirate non creano problemi alle dita. 

Danno molta importanza all'apprendimento visi-
vo. Durante la prima lezione l'istruttore fa vedere
quello che i ragazzi dovranno imitare. Nella se-
conda un gruppo tira, l'altro osserva e poi vice-
versa. I ragazzi che osservano commentano con
l'istruttore i difetti e posture corrette di quelli che
tirano mentre si apprestano ad assumere una po-
sizione corretta quando verr� il loro turno di tiro.

Noto che avete formato un bel gruppo dove regna l'ar-
monia.
In effetti, dice Dalpiaz, siamo riusciti a mantenere finora
un ambiente sereno, dove il merito non � ovviamente
soltanto mio, ma del Direttivo intero, in modo partico-
lare di Marco Cattani e delle famiglie. I ragazzi vengono
volentieri sul campo ad allenarsi, ma la cosa principale
� che continuino a farlo e questo avviene solo se i ge-
nitori capiscono che la Societ� � sana. Il 90 per cento
dei genitori si rende disponibile a collaborare alla ge-
stione della Societ� ognuno per quello che pu�. Il se-
greto per mantenere un buon clima � quello del conti-
nuo colloquio aggiornando, tutti quelli che compon-
gono la Societ�, su quello che succede. Teniamo un'as-
soluta trasparenza su ogni situazione e novit� tecnica e
economica. 

Riuscite ad entrare nelle scuole?
Non � facile perch� in Italia non esiste ancora nella scuo-
la una sensibilit�, una mentalit� giusta verso lo sport. Su
questo fronte si sta muovendo bene il Comitato Provin-
ciale Trentino di cui, guarda caso, ne facciamo parte sia

io che Moscon, con in testa lÕinstancabile Presidente
Eraldo Tonelli. 

Cosa fate per mantenere l'interesse per l'arco presso i
giovani che in genere preferiscono sport di movimento
e di squadra?
Questo problema non lo abbiamo ancora avuto. Abbia-
mo ragazzi che vengono ad allenarsi tutti i giorni, la co-
sa principale � formare il primo gruppo, dopo tutto va
da s�. I ragazzi ci tengono a fare le trasferte assieme e a
far parte delle squadre. E qui emerge un altro ÒsegretoÓ,
se cos� lo vogliamo chiamare, che sta nel rendere le tra-
sferte unÕoccasione di divertimento e ÒbaraondaÓ con-
trollata. Il mio compito � quello di svestire la ÒcasaccaÓ di
Presidente e riuscire a trasformare le ore di viaggio in
una piccola storia divertente, unÕavventura che qualche
giorno dopo tutti i soci possono leggere in bacheca do-
ve, naturalmente, la penna presidenziale deve aver avu-
to la capacit� di cogliere quelle situazioni goliardiche ne-
cessarie a far non sorridere ma far ridere il lettore, ma-
gari il tutto condito con delle foto, senza risparmiare nes-
suno, neppure se stesso. Psicologia spicciola ma funzio-

na, eccome.

I rapporti con le amministrazioni locali come
vanno?
Molto bene. Anche qui bisogna lottare e mante-
nere continuamente i contatti, vendere bene quel-
lo che si fa, i risultati che si ottengono. Con noi
hanno sempre avuto un occhio di riguardo, ci
hanno assegnato un terreno con una costruzione
(casetta) perch� vedono che sappiamo organizza-

re le gare, con al primo posto la Junior Cup. Sanno che
attualmente abbiamo tre ragazzi nella nazionale giova-
nile e conoscono tutti i nostri risultati. 

In effetti siete conosciuti come organizzatori, cosa avete
in programma per il futuro?
Organizziamo a Cavareno due indoor all'anno alla di-
stanza di un mese lÕuno dall'altro. Un 900 Round not-
turno in agosto, un campagna con 24 piazzole e la
Junior Cup. Abbiamo deciso di dedicarci di pi� al
campagna dove riscuotiamo il maggior successo a
costo di trascurare altri tipi di gare. Percorsi con
24+24 piazzole sono molto rari in tutta Italia. Abbia-
mo in programma di attrezzare un percorso fisso per
tutto l'anno mettendolo a disposizione delle squadre
societarie, regionali o nazionali con possibilit� di sog-
giorno in alberghi a prezzi convenzionati. Pensiamo
di inserire nel calendario Fitarco pi� gare di campa-
gna, anche tre o quattro all'anno per accontentare la
grande richiesta che ci arriva oltre che dal Trentino,
Alto Adige e Veneto anche dall'Austria, Emilia Roma-
gna e Lombardia. ¥
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Lo studio dei motivi che determinano lÕabbandono preco-
ce � senzÕaltro un aspetto che non pu� essere trascurato
per il buon andamento della vita di una Compagnia di Tiro
e come promesso nel numero 3 di ÒArcieriÓ, cercheremo
anche in questa seconda parte di cogliere altri spunti dalle
considerazioni qui di seguito descritte.
NellÕattuare una serie di indagini alcuni psicologi degli anni
80 (Gill, Gross e Huddleston), elaborarono una sorta di
questionari rivolti a ragazzi e ragazze dagli 8 ai 18 anni, vol-
ti ad identificare le motivazioni e le ragioni che determina-
vano la scelta di praticare uno sport.
La ragione che si � collocata al primo posto per ambedue i
sessi � stata: migliorare le mie abilit� sportive! 
A questa ragione, in ordine di priorit�, si sono per� eviden-
ziati altri non trascurabili motivi come:

Da ci� si pu� capire con evidente chiarezza che i giovani
fanno attivit� sportiva per una serie di singole motivazioni o
ragioni, che hanno come riferimento amicizia, divertimen-
to, desiderio di confrontarsi, anche se la ragione pi� im-
portante rimane quella di soddisfare lÕesigenza di migliora-
re la propria competenza sportiva.
Una ragione o meglio unÕesigenza, quella di migliorare le
mie abilit� sportive, che ha per� la necessit� di avvenire in
un contesto che prenda anche in considerazione e soddisfi
le altre motivazioni quali appunto il divertimento e lÕamici-
zia.
Spesso per� nelle nostre compagnie di tiro, per una serie di
oggettive ma anche soggettive ragioni queste atmosfere
sono assenti o stentano a realizzarsi, portandoci a prestare
attenzione solo alla performance tecnica!
Possiamo permetterci di considerare questa una delle cau-
se dellÕabbandono precoce dai nostri campi di tiro di gio-
vani, e perch� no, anche dei meno giovani?
Con questo non si vuole dire che nelle nostre compagnie

non ci si impegni nel mantenere vivo lÕinteresse di questi a-
tleti, ma forse si dovrebbe puntare anche a valori importanti
quali appunto quelli sopraccitati, cercando di non farci so-
praffare da obiettivi quali i punteggi o record da raggiun-
gere.
Chiaro allora che divertimento e amicizia sono ragioni che
sostengono lÕatleta nel suo desiderio di diventare compe-
tente.
Da successive ricerche si sono evidenziati altri bisogni che
gli atleti hanno oltre alla base motivazionale quale appunto
� il desiderio di essere sempre pi� competente nella propria
disciplina; considerando quelli che sono i bisogni individuali
a seconda delle fasce di et� � emerso che in particolare:
- lÕacquisizione di competenza sportiva e il desiderio di ga-

reggiare sono motivazioni importanti nei bambini e nel-

DI GIANCARLO COSTANTINI
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la prima adolescenza;
- il sostegno dellÕallenatore, dei genitori e degli amici �

molto importante nei bambini e in misura minore nella
prima adolescenza;

- il mantenimento della forma fisica e dello stato di salute
sono bisogni importanti in tutte le et�, ma sono quelli
prioritari nelle varie fasi dellÕet� adulta sino alla vecchiaia;

- lÕacquisizione di status sociale, costituito dalle ragioni che
indicano il desiderio di farsi notare dagli altri, di essere
popolare e di vincere, � invece rilevante nella tarda ado-
lescenza.

Tutte queste considerazioni possono aiutarci nel proporre
ai nostri atleti interventi volti s� al miglioramento del gesto
tecnico e della tattica, ma che si attui in contesti e situazio-
ni piacevoli, stimolanti e favorevoli per il duraturo prosegui-
mento della pratica del tiro con lÕarco.
La motivazione � perci�, presumo ci trovi tutti in perfetto ac-
cordo, lÕingrediente fondamentale perch� il processo di ap-
prendimento della tecnica possa essere lungo e duraturo
nel tempo.
Naturalmente non � facile creare le situazioni favorevoli per-
ch� questo possa avvenire, ma come allenatori o meglio
come insegnanti ci dobbiamo prodigare nellÕescogitare
sempre nuove proposte didattiche che possano adattarsi
ed essere compatibili con le esigenze e le caratteristiche di
chi partecipa alle nostre lezioni.
Immagino che molti si aspettino di trovare in questo artico-
lo un modello al quale fare riferimento ed utile per svilup-
pare queste teorie, ma ahim�, per la complessit� della ma-
teria, e stiamo parlando di ÒMetodologia dellÕinsegnamen-
toÓ, questo non � possibile. Sarebbe assolutamente ridutti-
vo ed alquanto pericoloso avvalersi di un modello standard
da utilizzare sempre e comunque in qualsiasi situazione ci si
trovi.
Queste sono semplici ma, a mio avviso, importanti riflessio-
ni che ognuno di noi si dovrebbe porre; e come conse-
guenza logica cercare di migliorare ed aumentare il baga-
glio culturale in materia di insegnamento.
Vorrei concludere questo articolo proponendo alla vostra
attenzione quelli che oggi vengono identificati come Òi
nuovi modelli motivazionaliÓ.
Una forte spinta nello studio della motivazione, effettuata
da studiosi quali Dweck 1986, Maehr 1989, Nicholls 1992,
ha permesso di indagare sulla motivazione alla riuscita.
Dalle loro indagini � emerso come la motivazione alla ri-
uscita vari non solo in relazione alle caratteristiche indivi-
duali, ma anche per quelle situazionali. La motivazione non
pu� dipendere solo ed esclusivamente dal carattere e dalla
personalit� del soggetto; altri fattori infatti influenzano que-
sto stimolo. Sappiamo che per un individuo il senso della ri-
uscita di un compito � il modo in cui riesce a realizzare ed
esprimere il massimo delle sue competenze sportive. Per un
altro soggetto invece il senso della riuscita del compito pu�
essere quello di distinguersi dagli altri, per esempio quello

di vincere in una gara. Da qui possiamo perci� ipotizzare
che per successo non si intende solo vincere una competi-
zione, ma anche altre interpretazioni sono ugualmente
plausibili.
Nicholls, nei suoi studi ha identificato lÕesistenza di due
orientamenti motivazionali specifici definibili in termini di:
- Orientamento al Compito
- Orientamento al S�.
Un atleta pu� essere, od orientato al Compito, od orienta-
to al S�, oppure ad ambedue. Esempio:
- quando il comportamento di un giovane � orientato al

Compito, significa che il suo obiettivo � quello di dimo-
strare un certo grado di competenza o di padronanza
nello sport che pratica; � palese perci� che la priorit� sta
nel confronto con se stesso e quanto il suo impegno de-
termini il miglioramento e il suo grado di progresso nel-
la realizzazione e nellÕacquisizione delle abilit� sportive. 
Ci� che lÕatleta si pone come obiettivo �: ÒCome o cosa
devo fare per apprendere nel migliore dei modi questa
abilit� specifica?Ó;

- un atleta orientato invece al S�, � impegnato nel dimo-
strare il suo livello di abilit� in relazione agli altri e ci� �
realizzabile solo per mezzo di un confronto diretto.
In questo secondo caso, il livello di maestria raggiunto
non � sufficiente per sentirsi appagato del proprio livello
di abilit�; il sentimento di riuscita si manifesta solo se per
lui � favorevole il confronto con gli altri e la competizio-
ne costituisce occasione per poter effettuare questo con-
fronto.

Quale dei due modelli motivazionali � il pi� favorevole per
lÕacquisizione di unÕabilit� sportiva ed il suo consolidamen-
to?
Beh, per adesso riflettiamo su queste considerazioni; nel
prossimo numero di Arcieri cercheremo di addentrarci in
queste problematiche. ¥
Rif. Bibliografici : A.Cei Ð Psicologia dello sport  1998 Ed. Il
Mulino
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LÕultima riunione a Madrid del Congresso della FITA, lÕor-
gano deliberativo pi� elevato in merito a regolamenti,
ha introdotto poche, ma significative, novit� normative.
In effetti, da quando, alcuni anni fa, il compito Òlegislati-
voÓ � stato ripartito tra Congresso (lÕassemblea dei presi-
denti delle federazioni nazionali) e Consiglio (lÕorgano
elettivo che governa la FITA), assegnando al primo il
compito di definire le norme principali (law) e al secon-
do di stabilire le norme secondarie ed applicative (by-
law), le novit� in occasione delle riunioni del Congresso
si sono notevolmente ridotte. Questo � certamente po-
sitivo poich� porta ad una stabilizzazione normativa ed
evita un continuo (seppure a cadenza biennale) cambio
di regole. Tra lÕaltro, una importante decisione assunta a
Madrid riguarda la cadenza con cui potranno essere
cambiate le norme principali in futuro: dÕora in poi ci�
avverr� a cadenza quadriennale (e non pi� biennale).
Nulla � cambiato in merito alle norme secondarie che
potranno essere sempre cambiate qualora il Consiglio
ne ravvisi la necessit�.
Ma veniamo a illustrare i principali argomenti che sono
stati oggetto di modifiche regolamentari. Preciso subito
che tali norme non sono ancora vigenti seppure siano
gi� state approvate. Il Congresso ha infatti stabilito che
entreranno in vigore il 1¡ Aprile 2006. Una ulteriore pre-
cisazione � necessaria: le federazioni nazionali (nel nostro
caso la FITARCO) potranno integrare le norme FITA o
specificarle in base a loro peculiarit� (purch� natural-
mente non contravvengano ai principi enunciati dalla FI-
TA) e quindi bisogner� attendere le opportune delibere
della FITARCO per conoscere lÕarticolato definitivo. Infine,
alcune decisioni adottate dal Congresso riguardano
esclusivamente aspetti organizzativi e gestionali dei Cam-
pionati del Mondo e pertanto non saranno oggetto di
questa illustrazione. 

Olympic Round
Le uniche variazioni significative nel tiro alla targa riguarda-
no la fase a scontri diretti. Innanzitutto la FITA prevede ora
i sessantaquattresimi di finale e quindi fino a 128 arcieri po-
tranno entrare nellÕOlympic Round.
Tutti i round (compresi quelli eliminatori) saranno disputati
su dodici frecce come era in precedenza per i soli final
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round (dai quarti in poi). Questa riduzione del numero di
frecce nelle fasi preliminari ha reso possibile la previsione di
un round in pi� (i 64mi, appunto), ma soprattutto ha eli-
minato quella che appariva una anomalia: avanzando nel-
la competizione (dalle eliminatorie alle finali) si abbreviava la
lunghezza del match. Questo era incomprensibile soprat-
tutto al pubblico, alla stampa e ai media (e non solo a loro).
Tra le ragioni per introdurre questa novit�, anche il fatto
che un match pi� breve rende la gara pi� eccitante fin dal-
le fasi iniziali. 
Inoltre il tempo di tiro negli scontri a tiro alternato � stato ri-
dotto dagli attuali quaranta secondi a trenta secondi per
freccia. Questo ha reso televisivamente pi� attraente lo
scontro diretto riducendo al minimo i tempi morti (o, per es-
sere precisi, quelli percepiti come tali dal pubblico). Nessu-
na modifica interessa invece gli altri tempi di tiro.
Novit� anche nella gara a squadre. Tutti i match saranno
disputati su quattro serie di sei frecce (e non pi� tre serie
di nove frecce). La squadra dovr� tirare le sue sei frecce
(due per ogni componente) in due minuti. Alla base di
questa modifica cÕera la necessit� di rendere pi� visibile
da parte del pubblico la gara a squadre: nove frecce era-
no troppe per essere seguite e visualizzate soprattutto
nella parte finale della serie, il momento pi� eccitante e
importante. 

Tiro di campagna
La FITA riconosce ora la partecipazione degli Allievi (cadet)
nelle gare di campagna prevedendo tuttavia distanze di ti-
ro diverse da quelle attualmente adottate in Italia. Questa
divergenza dovr� essere risolta dal Consiglio federale. � sta-
to inoltre previsto un nuovo percorso a distanze conosciu-
te con distanze di tiro pi� brevi di quello classico. Tale per-
corso non sostituisce lÕattuale ma potrebbe essere una op-
zione alternativa.
La novit� pi� significativa riguarda indubbiamente il round
eliminatorio che verr� disputato esclusivamente su bersagli
a distanze conosciute. Va da s� che questa decisione ridur-
r� gli effetti del contenzioso sempre esistente circa la illecita
stima delle distanze.  
Infine, la FITA ha accettato il principio che nelle gare di cam-
pagna (qualificazioni) i concorrenti diano la valutazione del
punteggio delle frecce dubbie secondo il principio mag-
gioritario e senza la necessit� di chiamare lÕarbitro. La for-
mulazione approvata � leggermente diversa da quella gi�
adottata in Italia per le gare interregionali, ma nello stesso
spirito. Anche questo punto dovr� essere armonizzato dal
Consiglio federale. Infine nelle eliminatorie e finali saranno
i concorrenti a valutare il punteggio e lÕarbitro interverr� so-
lo in caso di non concordanza tra i due avversari, in analo-
gia con quanto accade nel tiro alla targa. ¥
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Credo di essere stato uno fra primi nel nostro paese ad ave-
re avuto sottomano la versione originale di ÒCore ArcheryÓ,
unÕopera che � stata edita con un leggero ritardo rispetto
alle intenzioni dellÕautore. Al tempo, e parliamo della pri-
mavera 2004, Larry Wise mi us� la cortesia di spedirla di-
rettamente alla mia abitazione e, manco a dirlo, da mane a
sera la lettura fu esaurita. 
La traduzione italiana ha preso il nome di ÒVincere con il
Compound Ò ma vi assicuro che il titolo � tuttÕaltro che pre-
tenzioso. ÒVincere con il CompoundÓ � un testo che, grazie
alla felicissima traduzione, rende piena giustizia ad un lavo-
ro che lÕarcinoto coach statunitense ha steso con la sua so-
lita chiarezza espositiva. Gli otto capitoli si susseguono con
logica concatenazione ed in merito ai contenuti, chiunque
abbia assistito ad uno degli stage dÕaggiornamento che pe-
riodicamente tengo lun-
go lo Stivale, potr� facil-
mente intuire quanto io
possa essere solidale
con questa visione del
tiro con lÕarco com-
pound. Wise con que-
sto scritto accompagna
il tiratore, ma anche lÕi-
struttore, attraverso un
processo che porta alla
competenza specifica nel senso pi� ampio e felice del ter-
mine.
Una competenza che oramai, con le soglie prestazionali
davvero stellari che gli specialisti di tutto il mondo conti-
nuano a registrare, non pu� certo venire meno ad un tira-
tore vincente. Volendo citare proprio lÕautore: ÒÉci sono al-
tri modi per scoccare una frecciaÉ, ma nessuno cos� per-
formanteÉÓ. Vero, sacrosantamente vero, solo questo pu�
essere il mio commento in merito. Conosco bene la situa-
zione tecnica italiana per quel che concerne lÕarco com-
pound, e so quanto sar� utile questo testo a tutti i nostri ap-
passionati, specialmente in  questo preciso periodo evoluti-
vo. Naturalmente la tecnica e le strategie suggerite da Wi-
se non hanno nulla di miracoloso nel senso che, per arri-
vare ad isolarle, quelle che non possono mancare sono le
solite cose: applicazione e lavoro. Entrare nel mondo del

ÒVincere 
con il CompoundÓ
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RECENSIONE DI TIZIANO XOTTI

Wise con questo scritto
accompagna il tiratore, 
ma anche lÕistruttore,
attraverso un processo 
che porta alla competenza
specifica nel senso pi� ampio
e felice del termine.
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ARCO NUDO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Sergio Cassiani (ITA) 649 160 165 47 52
2 Mathias Larsson (SWE) 654 164 161 44 47
3 Erik Jonsson (SWE) 673 168 165 41 53
4 Mario Orlandi (ITA) 654 163 154 40 42
5 Christophe Clément (FRA) 611 154 153
6 Martin Ottosson (SWE) 649 162 150
7 Jeff Williams (GBR) 590 156 146
8 Ladislav Voboril (GER) 604 159 146
9 Peter Mulligan (GBR) 647 153
10 Marjan Podrzaj (SLO) 609 152
11 Zare Krajnc (SLO) 630 152
12 Daniele Bellotti (ITA) 637 151
13 Twan Cleven (NED) 650 149
14 Karl-Heinz Clauter (GER) 632 144
15 Géza Kuti (HUN) 574 143
16 Sune Lindberg (FIN) 596 137
17 Milan Hladil (CZE) 564 
18 István Kakas (HUN) 556
19 Richard Pokorny (CZE) 550 
20 Drasko Mihinjac (CRO) 544
21 Andrew Rees (GBR) 543 
22 Riku Lahtinen (FIN) 538 
23 Mladen Cica (CRO) 533 
24 Tamás Szajer (HUN) 517 

Gli incontri degli italiani 
Semifinali
Sergio Cassiani (ITA) b. Mario Orlandi (ITA) 47-40
Finale 3° e 4° posto
Erik Jonsson (SWE) b. Mario Orlandi (ITA) 53-42
Finale 1° e 2° posto
Sergio Cassiani (ITA) b. Mathias Larsson (SWE) 52-47

SENIORES FEMMINILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Monika Jentges (GER) 609 149 149 46 48
2 Reingild Linhart (AUT) 618 158 148 43  36
3 Jutta Schneider-Borns (GER) 614 141 148 43  49
4 Christine Gauthé (FRA) 626 143 143 33 39
5 Luciana Pennacchi (ITA) 599 154 141
6 Charlotte Löfstedt (SWE) 583 136 137
7 Lucia Albero (ITA) 537 136 131
8 Jane Rees (GBR) 563 141 112
9 Marian Howells (GBR) 549 133
10 Stasa Podgorsek (SLO) 517 133
11 Anne Viljanen (FIN) 532 127

JUNIORES MASCHILE
Qual. 1/4 S.F. Fin

1 Giuseppe Seimandi (ITA) 573 147 44 44 
2 Urban Jelenc (SLO) 544 134 43 44 
3 Tapani Kalmaru (GBR) 596 142 42 45
4 Daniel Thomas (GBR) 581 148 36 42
5 Klemen Podkrajsek-Rzen (SLO) 468 117

Gli incontri degli italiani 
Semifinali
Giuseppe Seimandi (ITA) b. Tapani Kalmaru (GBR) 44-42
Finale 1° e 2° posto
Giuseppe Seimandi (ITA) b. Urban Jelenc (SLO) 44-44

JUNIORES FEMMINILE
Qual. S.F. Fin

1 Sara Emanuelsson (SWE) 547 - 40
2 Marianna Consonni (ITA) 462 35 37
3 Manca Leben (SLO) 454 26

Gli incontri delle italiane 
Semifinali
Marianna Consonni (ITA) b. Manca Leben (SLO) 35-26
Finale 1° e 2° posto
Sara Emanuelsson (SWE) b. Marianna Consonni (ITA) 40-37

ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Ernesto Bortolami (ITA) 667 169 174 52 56
2 Sebastian Rohrberg (GER) 692  176 170 49 52
3 Francesco Lunelli (ITA) 682  168 167 51 53
4 Dave Van Der Coelen (NED) 654 170 172 48 50
5 Björn Jansson (SWE) 658 165 167
6 Alan Wills (GBR) 674  169 166
7 Alvise Bertolini (ITA) 684  167 165
8 Francis Notenboom (BEL) 643  165 165
9 Jean-Michel Piquet (BEL) 638  164
10 Henning Lüpkemann (GER) 638  164
11 Rok Mazgon (SLO) 662 162
12 Gerard Koonings (NED) 654 162
13 Olivier Carreau (FRA) 632 161
14 Marko Hojnik (SLO) 638 160
15 Jonathan Shales (GBR) 637  160
16 Tibor Ondrik (HUN) 641  158
17 Mats Andersson (SWE) 632 
18 Haakon Haakonsen (NOR) 630 
19 Matija Zlender (SLO) 629 
20 Antoine Friot (FRA) 628 
21 Peter Frost (GBR) 626 
22 Sigmund Lindberget (NOR) 618 
23 Joan Valls (ESP) 615 
24 Yaron Kolesnik (ISR) 553 
25 Mladen Bozovic (SCG) 494 

Gli incontri degli italiani 
Semifinali
Ernesto Bortolami (ITA) b. Francesco Lunelli (ITA) 52-51
Finale 3° e 4° posto
Francesco Lunelli (ITA) b. Dave Van Der Coelen (NED) 53-50
Finale 1° e 2° posto
Ernesto Bortolami (ITA) b. Sebastian Rohrberg (GER) 56-52
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XVI Campionati Europei Tiro di Campagna
Rogla (SLO), 11-17 settembre 2005
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SENIORES FEMMINILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Elin Kättström (SWE) 621 159 162 47 50
2 Dolores Cekada (SLO) 648 154 162 48 49
3 Marina Prélipcean (BEL) 636 156 163 38 47
4 Cristina Ioriatti (ITA) 654 171 167 33 42
5 Manuela Kaltenmark (GER) 626 159 157
6 Jessica Tomasi (ITA) 639 169 157
7 Sabine Mayrhofer (AUT) 610 156 150
8 Laure Barczynski (FRA) 649 160 146
9 Elisabeth Grube (AUT) 604 154
10 Hedi Mittermaier (GER) 578 153
11 Tracey Anderson (GBR) 549  152
12 Irene Franchini (ITA) 596  149
13 Barbora Horácková (CZE) 613 147
14 Laurence Pecqueux (FRA) 601  143
15 Jackie Wilkinson (GBR) 573  141
16 Michelle Worthington (GBR) 551  135

Gli incontri delle italiane
Semifinali
Elin Kättström (SWE) b. Cristina Ioriatti (ITA) 47-33
Finale 3° e 4° posto
Marina Prélipcean (BEL) b. Cristina Ioriatti (ITA) 47-42

JUNIORES MASCHILE
Qual. S.F. Fin

1 Jadran Lukancic (SLO) 623  43 50
2 Tommaso Moccia (ITA) 603  44 47
3 Martin Tapper (SWE) 617  41 43
4 Luka Kern (SLO) 597  29 35

Gli incontri degli italiani 
Semifinali
Tommaso Moccia (ITA) b. Martin Tapper (SWE) 44-41
Finale 1° e 2° posto
Jadran Lukancic (SLO) b. Tommaso Moccia (ITA) 50-47

JUNIORES FEMMINILE
Qual. S.F. Fin

1 Carla Frangilli (ITA) 567  48 43
2 Maja Zlender (SLO) 581  45 41
3 Pernilla Karlsson (SWE) 562  46 35
4 Ana Stolnik (CRO) 494 23 33

Gli incontri delle italiane 
Semifinali
Carla Frangilli (ITA) b. Pernilla Karlsson (SWE) 48-46
Finale 1° e 2° posto
Carla Frangilli (ITA) b. Maja _lender (SLO) 43-41

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Niels Baldur (DEN) 713 180 179 53 58
2 Dejan Sitar (SLO) 711  177 180 56 54
3 Chris White (GBR) 716  180 180 50 59
4 Tom Henriksen (DEN) 713 178 180 50 56
5 Morgan Lundin (SWE) 717 179 178

6 Uros Kricka (SLO) 706  178 178
7 Andreas Norén (SWE) 712 176 178
8 Stéphane Dardenne (FRA) 712 177 177
9 Marco Plebani (ITA) 707  176
10 Jari Haavisto (FIN) 714 176
11 Roland Pepperl (GER) 706  175
12 Stephen Gooden (GBR) 714 175
13 Florian Faucheur (FRA) 708 175
14 Franck Karsenty (ISR) 716 174
15 Sébastien Denayer (BEL) 712  174
16 Nicolas Gasse (FRA) 709  174
17 Ljubisa Urosevic (SCG) 705 
18 Hans Jörg Kain (AUT) 703 
19 Johan Van Dongen (NED) 701 
20 Mads Nørgård (DEN) 701 
21 David Bottiau (BEL) 701 
22 Maurizio Prandi (ITA) 701 
23 Axel Langweige (GER) 700 
24 Juho Poikulainen (FIN) 699 
25 Jordi Sabata (ESP) 699 
26 József Berényi (HUN) 699 
27 Jernej Selak (SLO) 698 
28 Mats Inge Smørdal (NOR) 697 
29 Kamenko Klofutar (CRO) 694 
30 Richard Dobos (HUN) 692 
31 Hannu Kari (FIN) 687 
32 Dubravko Buden (CRO) 676 
33 Fernando Fatas (ESP) 674 
34 Chris Parkin (GBR) 672 
35 Jan Prochazka (CZE) 663 
36 Miroslav Bojcún (SVK) 660 
37 Milan Bombuskár (SVK) 644 
38 Slobodan Matic (SCG) 628 
39 Cesar Gomez (ESP) 613 

SENIORES FEMMINILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Ulrika Sjöwall (SWE) 701 178 176 49 54
2 Petra Friedl (AUT) 696 173 175 54 54
3 Martina Schacht (GER) 700 173 176 49 54
4 Françoise Volle (FRA) 697 170 176 48 53
5 Mary Ann Richardson (GBR) 685 178 174
6 Anne Laurila (FIN) 702 174 174
7 Inge Enthoven (NED) 693 173 172
8 Ingrid Olofsson (SWE) 696 175 167
9 Maja Marcen (SLO) 691 169
10 Michela Spangher (ITA) 673  169
11 Flor Muñoz (ESP) 659 167
12 Jan Howells (GBR) 654 167
13 Andrea Holdorf (GER) 675  166
14 Ivana Buden (CRO) 693 164
15 Joanna Chesse (FRA) 684  163
16 Isabelle Malgérard (FRA) 684  163
17 Maria Matilde Garzoni (ITA) 640 
18 Jean Howells (GBR) 629 

JUNIORES MASCHILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Ed Goldsmith (GBR) 698  172 173 52 59
2 Mikael Roos (SWE) 705  172 173 54 54
3 Andrea Leotta (ITA) 694  176 175 49 57



34ARCIERI numero 5

4 Christian Hedvall (SWE) 693  171 176 51 55
5 Ahti Salomaa (FIN) 695  178 170
6 Domagoj Bodlaj (CRO) 694  173 167
7 Jonathan Goodman (GBR) 673 165 165
8 Matja_ Kern (SLO) 641 157 156
9 István Lázár jr. (HUN) 603 152

Gli incontri degli italiani 
Semifinali
Mikael Roos (SWE) b. Andrea Leotta (ITA) 54-49
Finale 3° e 4° posto
Andrea Leotta (ITA) b. Christian Hedvall (SWE) 57-55

JUNIORES FEMMINILE
Qual. S.F. Fin

1 Isabell Danielsson (SWE) 685 53 55
2 Tanja Zorman (CRO) 658 51 52
3 Anastasia Anastasio (ITA) 595 44 50
4 Zsófia Gyenge (HUN) 627 48 36

Gli incontri delle italiane 
Semifinali
Isabell Danielsson (SWE) b. Anastasia Anastasio (ITA) 53-44
Finale 3° e 4° posto
Anastasia Anastasio (ITA) b. Zsófia Gyenge (HUN) 50-36

SQUADRE

SENIORES MASCHILE
Qual. 1/4 S.F. Fin

Svezia 2048 104 55 54
Gran Bretagna 2037 114 57 53
Italia (Cassiani, Bortolami, Plebani) 2045 105 54 54
Germania 2030 107 52 50
Slovenia 2003 110
Francia 1955 104
Ungheria 1914 102
Olanda 2005 99

Gli incontri degli italiani 
Quarti
Italia b. Francia 105-104
Semifinali
Gran Bretagna b. Italia 57-54
Finale 3° e 4° posto
Italia b. Germania 54-50

JUNIORES MASCHILE

Italia (Seimandi, Moccia, Leotta) 1870
Slovenia 1808

SENIORES FEMMINILE
Qual. 1/4 S.F. Fin

Germania 1940 93 48 53
Austria 1924 104 50 48
Francia 1972 - 49 52
Italia (Pennacchi, Ioriatti, Spangher) 1926 95 47 52
Svezia 1905 93
Gran Bretagna 1821 86
Slovenia 1856 80

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia b. Slovenia 95-80
Semifinali
Germania b. Italia 48-47
Finale 3° e 4° posto
Francia b. Italia 52-52

JUNIORES FEMMINILE

Svezia 1794
Italia (Consonni, Frangilli, Anastasio) 1624 

La squadra seniores maschile con Cassiani, Plebani 
e Bortolami
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XLIV Campionato Italiano Targa
Alpignano (TO), 9-11 settembre 2005

ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE 

SENIORES MASCHILE
1 Galiazzo Marco (Comp. Arcieri Padovani) 674 
2 Frangilli Michele (Compagnia Arcieri Monica) 671 
3 Bortolami Ernesto (Comp. Arcieri Padovani) 666 
4 Di Buò Ilario (Cus Roma Tiro Con L`Arco) 651; 5 Lunelli Francesco (Arcie-
ri Altopiano Pine`) 646; 6 Tonelli Amedeo (Arc. Kappa Kosmos Rovereto)
639; 7 Deligant Christian (Arc. Mirasole Ambrosiana) 633; 8 Paris Tito (G.
Sportivo Fiamme Azzurre) 633; 9 Zorzetto Andrea (Gruppo Arcieri Marengo)
629; 10 Burg Fulvio (Comp. Arcieri Isonzo) 629; 11 Arzelà Dario (Arc. Sar-
zana Gerardo Mobili) 626; 12 Artuso Lorenzo (Sirio Arco Club) 626; 13 Fu-
biani Paolino (Comp. Arcieri Di Rotaio) 623; 14 Mazza Gabriele (Castenaso
Archery Team) 622;  15 Zuffi Aldo (Ass. Genovese Arcieri) 621; 16 Quattroc-
chi Edoardo (Cus Roma Tiro Con L`Arco) 619; 17 Marchetti Marco (Comp.
Arcieri Di Rotaio) 619; 18 Rivolta Alessandro (Arc. Oscar) 618; 19 Bonafè
Marco (Arcieri Città Della Paglia) 618; 20 Panosetti Mario (A.S. Arco Sport
Roma) 618; 21 Meoni Luca (Gruppo Arcieri Poggibonsi) 616; 22 Alciati Al-
berto (Arcieri Città Della Paglia) 614; 23 Carminati Pierluigi (Arcieri Della
Francesca) 613; 24 Palazzi Luca (Arcieri Orione) 613; 25 Verdecchia Fulvio
(Cus Roma Tiro Con L`Arco) 613; 26 Corbucci Alessio (Arcieri Altopiano Pi-
nè) 610; 27 Montigiani Daniele (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 610; 28 Zac-
cagnini Tonino (A.S. Arc. Del Tempio Di Diana) 609; 29 De Santis Fabio (Ar-
co Club Appia Antica) 608; 30 Buccellati Mauro (Comp. Arcieri Di Lucca)
607; 31 D'Elia Maurizio (A.S. Arco Sport Roma) 603; 32 Costa Cristian
(Compagnia Arcieri Monica) 601; 33 Mattiello Andrea (Arcieri Romano D`Ez-
zelino) 601; 34 Castelli Pietro (Vercelli Archery Team) 601; 35 Vernocchi Ivan
(Comp. Arcieri Il Valentino) 600; 36 Titone Antonio (Arc. Mirasole Ambrosia-
na) 599; 37 Morini Palmiro (Arcieri Del Giglio) 599; 38 Gobbi Federico (Arc.
Kappa Kosmos Rovereto) 598; 39 Bisiani Matteo (Comp. Arcieri Isonzo)
597; 40 Tramontozzi Claudio (Arcadia Ass. Socio C.S) 596; 41 Botto Giorgio
(Soc. Carf Arcieri Delle Alpi) 595; 42 Gallarate Luca (Arc. Oscar) 594; 43 Po-
gni Filippo (Arcieri Maladensi) 593; 44 Musso Giuseppe (Comp. Arcieri Del
Chisone) 592; 45 Fubiani Marco (Comp. Arcieri Di Rotaio) 591; 46 Guttuso
Giuseppe (Arc. Mirasole Ambrosiana) 588; 47 Ferrari Davide (Comp. Arc. Del
Sole) 582; 48 Piccinini Pietro (Ypsilon Arco Club) 575; 49 Lucato Roberto
(Soc. Del Sentiero Selvaggio) 575; 50 Moscon Fabrizio (Arcieri Valli Di Non
E Di Sole) 573; 51 Baselli Sergio (Arcieri Friuli Maniaco) 572; 52 Reynaud
Mauro (Arcieri Vestini) 570; 53 Bisegna Stefano (Zac Archery Company) 561;
54 Chiofalo Francesco (Genius Sez. Tiro Con L'Arco) 560; 55 Marconi Fabio
(Gruppo Arcieri Poggibonsi) 560; 56 Gargari Federico (Comp. Arcieri Citta`
Di Pescia) 559; 57 Lovison Alessio (Soc. Arcieri Del Brenta) 557; 58 Canto-
re Federico (A.S.D. Arcieri Iuvenilia) 550; 59 Lorefice Andrea (Arcieri Alto-
piano Pine`) 535. 

SENIORES FEMMINILE
1 Valeeva Natalia (Comp. Arcieri Re Astolfo) 632 
2  Ioriatti Cristina (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 624 
3 Navigante Chiara Lucia (Compagnia Arcieri Monica) 615 
4 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pine`) 612; 5 Perosini Elena (Arcieri Col-
li Morenici) 610; 6 Maffioli Elena (Compagnia Arcieri Monica) 607; 7 Frigeri
Maura (Arcieri Della Francesca) 606; 8 Bertone Paola (Comp. Arcieri Di Ro-
taio) 595; 9 Palazzini Fabiola (Arcieri Della Francesca) 593; 10 Di Pasquale
Carla (Castenaso Archery Team) 591; 11  Tamietti Anna Lorena (Comp. Ar-
cieri Del Canadese) 588; 12 Fedrizzi Francesca (Arc. Kappa Kosmos Rovere-
to) 581; 13 Zenoniani Arianna (Arcieri Altopiano Pine`) 571; 14  Golser Clau-
dia (Arcieri Altopiano Pine`) 571; 15  Botto Anna (Soc. Carf Arcieri Delle Al-

pi) 566; 16 Matteucci Silvia (Comp. Arcieri Di Rotaio) 563; 17  Mento Simo-
na (Comp. Arcieri Toxon Club) 560; 18 Gandolfi Giulia (Comp. Arcieri Re
Astolfo) 554; 19 Barale Laura (Soc. Carf Arcieri Delle Alpi) 553; 20  De Lucia
Darinka (Arcieri Arco Club Tolmezzo) 551; 21 Barreca Rossella (Ass.Sport.
Arcieri Orchidea) 549; 22  Franchini Irene (G. Sportivo Fiamme Azzurre) 548;
23 Tonelli Laura (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 548; 24  Peracino Francesca
(Soc. Carf Arcieri Delle Alpi) 541; 25  Salatin Fiorella (Arcieri Friuli Maniago)
540; 26 Carnevali Alessandra (Castenaso Archery Team) 533; 27 Banchelli
Gaia Veronica (Compagnia Arcieri Monica) 533; 28  Franceschelli Stefania
(Castenaso Archery Team) 532; 29  Marchetti Cristina (Comp. Arcieri Di Ro-
taio) 521; 30 Tagliani Rita (Castenaso Archery Team) 520; 31  Branchi Ro-
berta (Soc. Arcieri S. Bernardo) 496. 

JUNIORES MASCHILE
1  Nespoli Mauro (Arcieri D.L.F. Voghera) 633 
2  Gramondo Milo (Arc.Imper. S.Camillo-Amadeo) 616 
3  Viel Daniele (Comp. Arcieri Del Piave) 612 
4 Morgante Enrico (Comp. Arcieri Udine) 612; 5 Tacca Davide (Comp. Arcie-
ri Del Piave) 611; 6 Bartoli Alex (Arcieri Dell'Ortica) 606; 7 Seri Marco (Ar-
cieri Del Medio Chienti) 600; 8 Amendolia Luca (Soc. Carf Arcieri Delle Alpi)
597; 9 Savo Davide (Soc. Arcieri Castelli Romani) 591; 10 Elentri Massimo
(Arcieri D.L.F. Voghera) 585.

JUNIORES FEMMINILE
1 Lionetti Pia Carmen Maria (Polisportiva Arcieri Del Sud) 653
2 Tonetta Elena (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 618
3 Frangilli Carla (Compagnia Arcieri Monica) 605
4 Morgante Enrico (Comp. Arcieri Udine) 612; 5 Tacca Davide (Comp. Arcie-
ri Del Piave) 611; 6 Bartoli Alex (Arcieri Dell'Ortica) 606; 7 Seri Marco (Ar-
cieri Del Medio Chienti) 600; 8 Amendolia Luca (Soc. Carf Arcieri Delle Alpi)
597; 9 Savo Davide (Soc. Arcieri Castelli Romani) 591; 10 Elentri Massimo
(Arcieri D.L.F. Voghera) 585.

ALLIEVI
1 Moccia Tommaso (Arcieri Del Vecchio Castello) 1259 
2 Pivari Simone (A.S. Arc. Del Tempio Di Diana) 1241 
3 Corbetta Riccardo (Ass.Arcieri Prealpi Biellesi) 1239 
4 Faraoni Simone (Soc. Arc. Castiglionesi) 1211; 5 Seresin Marco (Arc. Kap-
pa Kosmos) 1202; 6 Bennati Jacopo (Soc. Arc. Castiglionesi) 1189; 7 Demeo
Federico (A.S. Arcieri Lucani) 1189; 8 Ghiotti Stefano (A.S.D. Arcieri Iuveni-
lia) 1186; 9 Dalla Zanna Emanuele (Comp. Arcieri Del Piave) 1185; 10 Mar-
con Alessandro (Comp. Arcieri Udine) 1185; 11 Mandia Massimiliano (Soc.
Arcieri Arechi Salerno) 1184; 12 Petrucci Andrea (A.S. Arco Sport Roma)
1178; 13 Guerra Gianluca (Arcieri Del Basso Reno) 1178; 14 Cavicchioli
Mauro (Soc. Arcieri Bondeno) 1172; 15 Monzoni Riccardo (Arcieri Del Me-
dio Chienti) 1169; 16 Saulino Alessio (Arcieri Normanni) 1167; 17 Germani
Alberto (Arc. Kappa Kosmos) 1165; 18 Chini Mattia (Arcieri Valli Di Non E Di
Sole) 1151; 19 Melega Michele (Arcieri Del Basso Reno) 1149; 20 Monti Mir-
ko (Compagnia Arcieri Monica) 1142; 21 Solimena Alessio (Arcadia Ass. So-
cio C.S.) 1136; 22 Pastena Dario (A.S. Arco Sport Roma) 1123; 23 Spelgat-
ti Nicolò (Soc. Arcieri Castelli) 1123; 24 Battaini Daniel (A.S.D. Arcieri Iuve-
nilia) 1107; 25 Biancuzzi Gregorj (Comp. Arcieri Cormons) 1104; 26 Vita
Alessio (Arcieri Del Medio Chienti) 1095; 27 Remoto Federico (A.S.D. Arcie-
ri Iuvenilia) 1077; 28 Ferrari Riccardo (Apc - Arcieri Campionasi) 1076; 29
Benatti Giovanni (Arcieri Dell'Ortica) 1046; 30 Grelli Andrea (Comp. Arcieri
Tifernum) 1044; 31 Iacumin Daniel (Comp. Arcieri Isonzo) 1042; 32 Anzolin
Andrea (Arcieri Marano) 1035; 33 Visibelli Jacopo (Arc. Della Real Villa)
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1008; 34 Terlingo Daniele (Every Archery Team) 927; 35 Rampinelli Claudio
(Every Archery Team) 847; 36 Conti Matteo (Soc. Comp. Arcieri) 818; 37
D'Olif Stefano (Arc. Kappa Kosmos) 542.  

ALLIEVE
1 Ferioli Sara (Arcieri Del Basso Reno) 1262 
2 Rovelli Elisabetta (Comp. Arc. Del Sole) 1211 
3 Benatti Elisa (Arcieri Dell'Ortica) 1197  
4 Tondelli Gloria (Arcieri Dell'Ortica) 1175; 5 Pasquali Serena (Soc. Del
Sentiero) 1170; 6 Medici Guerra Silvia (Arcieri Del Castel) 1125; 7 Tormen
Giulia (Comp. Arcieri Del Piave) 1125; 8 Lombardi Giulia (Apb-ass. Pol.
Bernareggese) 1124; 9 Nicodemo Samanta (Kentron Dard) 1121; 10 To-
razza Elisa (A.S.D. Arcieri Iuvenilia) 1113; 11 Sano' Sonia (Ass. Genovese
Arcieri) 1110; 12 Nanut Marta (Arcieri Marano) 1069; 13 Billotto Marghe-
rita (Comp. Arcieri Ciliensi) 1064; 14 Filannino Chiara (Archery Team Bar-
letta) 1060; 15 Rolle Stefania (A.S.D. Arcieri Iuvenilia) 1053; 16 Venuto
Luana (Genius Sez. Tiro Con l’Arco) 1046; 17 Pagin Anna (Arcieri Il Guer-
cino) 1019; 18 Scommegna Sabrina (Archery Team Barletta) 1018; 19 Bi-
gliardi Eleonora (Arcieri Dell'Ortica) 953; 20 Frandi Jasmil (Arc. Sarzana
Gerardo) 917. 

RAGAZZI
1 Giori Lorenzo  (Arc. Kappa Kosmos) 1343 
2 Morelli Leonardo (Arcieri Altopiano Pinè) 1317 
3 Sigurta' Christian (Ad Flexum Arcieri Desenzano) 1309 
4 Facchi Riccardo (Arcieri Della Francesca) 1308; 5 Fagherazzi Andrea
(Comp. Arcieri Del Piave) 1281; 6 Falaschi Mattia (Compagnia Arcieri Moni-
ca) 1278; 7 Tosolini Matteo (Compagnia Arcieri Celti) 1276; 8 Ciambella Ste-
fano (Arco Club Tarkna) 1267; 9 Messina Antonio (Arcieri Club Lido) 1257;
10 Zandron Mauro (Arcieri Valli Di Non E Di Sole) 1256; 11 Pulsoni Lorenzo
(Ass. Aquilana Arcieri) 1255; 12 Sogliani Davide (Arcieri Della Lizza) 1251;
13 Brandi Luca (Arcieri Del Medio Chienti) 1240; 14 Mendola Riccardo
(Astarco Club) 1240; 15 Maresca Alessandro (Comp. Arcieri Catania) 1236;
16 Ferrari Roberto (Comp. Arc. Del Sole) 1225; 17 Pecora Surace Paco
(Comp. Arcieri Falco) 1220; 18 Fanti Luca (Soc. Del Sentiero) 1214; 19 Al-
berti Luca (Comp. Arc. Del Sole) 1204; 20 Leonelli Federico (A.S. Arcieri
Campani) 1190; 21 Pavanello Riccardo (Comp. Arc. Del Sole) 1184; 22 Ne-
rone Stefano (Arc.Il Delfino Silvi Pescara) 1182; 23 omoli Leonardo (Arc. Cit-
ta' Di Terni) 1172; 24 Cattani Simone (Arcieri Valli Di Non E Di Sole) 1165;
25 Ruggeri Clarke (Arc. Sarzana Gerardo) 1161; 26 Russo Antonio (A.S. Ar-
cieri Campani) 1153; 27 Vietti Andrea (Circ. G. Sporting Druento) 1152; 28
Quarto Pietro (Arcieri Ettore Fieramosca) 1132; 29 Duranti Mattia (Arc. Mu-
zio Attendolo) 1129; 30 Speroni Emanuele (Compagnia Arcieri Monica)
1097; 31 Filippini Alessandro (Arc.Audax Brescia) 1089; 32 Perale Francesco
(Comp. Arcieri Del Piave) 1004. 

RAGAZZE
1 Miria Gaia Cristiana (Ass.S. Freccia Di Fuoco) 1327 
2  Zanoni Elisa (Arc. Kappa Kosmos) 1289 
3 Filippi Gloria (Arc. Kappa Kosmos) 1287 
4 Caruso Ambra (Comp. Arcieri Re Astolfo) 1275; 5  Mandia Claudia (Soc.
Arcieri Arechi Salerno) 1251; 6 Mastrangelo Alessandra (Arc.Il Delfino Silvi
Pescara) 1241; 7 Fusco Marida (Arcieri Del Vecchio) 1229; 8  Petrella Chia-
ra (Comp. Arcieri Falco) 1227; 9  Simoncelli Elisa (Arc. Kappa Kosmos)
1227; 10 Bajno Francesca (Astarco Club) 1213; 11 Maccaferri Tania (Soc.Ar-
cieri Del Cimone) 1187; 12 Gobbi Silvia (Soc. Arcieri Virtus) 1182; 13 Ven-
turini Elisa (Comp. Arcieri Scaligeri) 1152; 14 Carta Andrea Martina (Comp.
Arcieri Alpignano) 1127; 15 Ferrari Elisa (Apc - Arcieri Campionasi) 1064; 16
Brocco Elettra (Il Delfino Silvi Pescara) 1053; 17 Sfregola Maria Cristina (Ar-
chery Team Barletta) 1049. 

VETERANI MASCHILE
1 Bertolini Alvise (Arcieri Altopiano Pine`) 659 
2 Panico Federico (Arcieri Citta' Della Paglia) 635 
3 Pedroncelli Roberto (Soc.Arcieri Del Barco) 625
4 Freddi Augusto (Soc.Arcieri Gonzaga) 612; 5 Zeni Luciano (Soc. Arcieri Vir-
tus) 607; 6 Quargnolo Romualdo (Comp. Arcieri Udine) 605; 7 Trillini Leo-
nardo (Arcieri Di Assisi) 604; 8 Cantini Renato (Comp. Arcieri Cinque Stelle)
595; 9 Milesi Giuseppe (Arcieri Della Francesca) 592; 10 Severi Oreste (Xl Ar-
chery Team) 589; 11 Biondan Adriano (Gruppo Arcieri Pol. Solese) 589; 12
De Agazio Ugo (Augusta Praetoria) 588; 13 Bisacchi Sergio (Castenaso Ar-
chery Team) 588; 14 Ricciotti Giorgio (Cus Roma Tiro Con L`Arco) 581; 15
Tagnin Gianni (Polisportiva Cucciago `80) 579; 16 De Marchi Bruno (Soc.
Carf Arcieri Delle Alpi) 578; 17 Lubrano Primo (Xl Archery Team) 577; 18
Battaglia Pietro (Arcieri Romano D`Ezzelino) 577; 19 Begnardi Dario (Xl Ar-
chery Team) 574; 20 Bernardelli Stefano (Xl Archery Team) 532. 

VETERANI FEMMINILE
1 Ballarin Antonella (Comp. Arcieri Del Leon) 577 
2 Biasioli Franca (Comp. Arcieri Alpignano) 545 
3 Colombini Marina (Comp. Arcieri Cinque Stelle) 528 
4 Sacchet Valeria (Comp. Arcieri Del Piave) 513; 5 Vessi Simonetta (Arc.
Rom. Fonte Meravigliosa) 508; 6 Volta Giuseppina (Comp. Arcieri Del Gufo)
503. 

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE 

SENIORES MASCHILE
1 Tosco Antonio (Soc. A.L.T.A. Como) 698 
2 Girardi Fabio (Soc. Arcieri Del Cangrande) 693
3 Slaviero Claudio (Gruppo Arcieri Marengo) 689
4 Benedini Fabio (Soc. Arc. Monte Orfano) 682; 5 Pagni Sergio (Comp. Ar-
cieri Citta` Di Pescia) 681; 6 Del Ministro Marco (Comp. Arcieri Citta` Di Pe-
scia) 680; 7 Sormani Paolo (Compagnia D'Archi) 680; 8 Palumbo Michele
(Genius Sez. Tiro Con L'Arco) 679; 9 Plebani Marco (Arcieri Lariani) 678; 10
Mazzi Stefano (Soc. A.L.T.A. Como) 677; 11 Matteucci Arturo (Comp. Arcie-
ri Di Rotaio) 677; 12 Ciampolillo Vincenzo (Gruppo Arcieri Marengo) 676; 13
Fonda Diego (Arco Club Monfalcone) 676; 14 Bauro Daniele (Genius Sez. Ti-
ro Con L'Arco) 674; 15 Pompeo Antonio (Augusta Praetoria) 674; 16 Confi-
coni Matteo (Ass. Tiro Con Arco Quarry) 674; 17 Bassi Andrea (Arcieri Faen-
tini) 673; 18 Ticci Fabio (Comp. Arcieri Citta` Di Pescia) 673; 19 Berti Emi-
liano (Comp. Arcieri Le Rondini) 672; 20 Dragoni Luigi (Soc. Arcieri Del Roc-
colo) 672; 21 Rossi Nello (Arcieri Orione) 671; 22 Bazzarello Daniele (Grup-
po Arcieri Marengo) 671; 23 Ternavasio Flavio (Comp. Arcieri Del Chisone)
670; 24 Origgi Roberto (Compagnia Arcieri Monica) 670; 25 Peruzzini Franz
(Comp. Arcieri Pesaro) 670; 26 Botto Giorgio (Soc. Carf Arcieri Delle Alpi)
670; 27 Chinotti Danilo (Gruppo Arcieri Marengo) 669; 28 Trentini Mauro
(Soc. Arcieri Virtus) 668; 29 Zaniboni Antonio (G.S. Chizzoli Archery Team)
667; 30 Ferracin Daniele (Compagnia Arcieri Celti) 667; 31 Toloni Roberto
(Soc. Arcieri Aurora Libertas) 667; 32 Prandi Maurizio (Soc. Arcieri Virtus)
666; 33 Bellardita Carlo (Genius Sez. Tiro Con L'Arco) 666; 34 Della Longa
Paolo (Compagnia Arcieri Celti) 664; 35 Alberini Franco (Arcieri Dell'Ortica)
664; 36 Molinari Stefano (Soc. Arcieri Virtus) 662; 37 Celi Giuseppe (Arcie-
ri Decumanus Maximus) 662; 38 Battuello Claudio (Comp. Arcieri Del Cana-
vese) 662; 39 Castoldi Lorenzo (Gruppo Arcieri Pol. Solese) 662; 40 Troiani
Ettore (Arc. Rom. Fonte Meravigliosa) 661; 41 Venturelli Alberto (Ki Oshi)
661; 42 Paloni Maurizio (Arco Club Appia Antica) 660; 43 Oselin Cristian
(Comp. Arcieri Alpignano) 659; 44 Mattiucci Alfonso (Arc.Il Delfino Silvi
Pescara) 659; 45 Camici Marco (Arcieri Colli Morenici) 659; 46 Lops Die-
go (Soc. Carf Arcieri Delle Alpi) 659; 47 Isoppo Bruno (Arc. Sarzana Ge-
rardo Mobili) 658; 48 Arbanti Alessandro (Comp. Arcieri Citta` Di Pescia)



658; 49 Bertagnoli Davide (Soc. Arcieri Del Cangrande) 655; 50 Parente Mar-
co (Gruppo Arcieri Pol. Solese) 655; 51 Cristalli Davide (Soc. A.L.T.A. Como)
655; 52 Micucci Mirco (U.S. Braccio Fortebraccio) 653; 53 Palandri Valerio
(Comp. Arc. Livornesi Dino) 652; 54 Fontana Andrea (Arco Club Appia Anti-
ca) 652; 55 Guidi Andrea (Ass. Tiro Con Arco Quarry) 651; 56 Magni Ales-
sandro (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 651; 57 Biancalana Marco (U.S. Brac-
cio Fortebraccio) 650; 58 Dionisi Fabrizio (Comp. Arcieri Del Leon) 645; 59
Moccia Costantino (Arcieri Del Vecchio Castello) 639; 60 Berti Bruno (Arco
Club Appia Antica) 637; 61 Sammartino Giuseppe (Comp. Arcieri Alpignano)
636.  

SENIORES FEMMINILE
1 Solato Giorgia (Comp. Arcieri Del Torrazzo) 662 
2 Doni Antonella (Arcieri Decumanus Maximus) 660 
3 Boni Serena (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 660 
4 Montagnoni Maria Stefania (Arco Club Tarkna 1989) 656; 5 Atorino As-
sunta (Arcieri Decumanus Maximus) 656; 6 Spangher Michela  (Arcieri Arco
Club Tolmezzo) 655; 7 Salvi Eugenia (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 650; 8
Stucchi Amalia (Arc.Malpaga Bartol.Colleoni) 649; 9 Bettinelli Barbara (Com-
pagnia Arcieri Felsinei) 642; 10 Chillon Maria Teresa (Soc. Del Sentiero Sel-
vaggio) 642; 11 Franchini Irene (G. Sportivo Fiamme Azzurre) 641; 12 Poz-
zobon Luciana (A.S.D. Arcieri Iuvenilia) 637; 13 Schintu Sabrina (Arco Club
Tarkna 1989) 637; 14 Doldi Ivana Stella (G.S. Chizzoli Archery Team) 636; 15
Foglio Alessia (G.S. Chizzoli Archery Team) 635; 16 Galletti Paola (Gruppo
Arcieri Simba) 631; 17 Martinoia Letizia (Comp.Arcieri Valtellina) 629; 18
Pernazza Cristina (Soc. Arcieri Augusta Perusia) 627; 19 Fiori Carla (Arc.
Rom. Fonte Meravigliosa) 626; 20 Rossi Elena (Arcieri Altopiano Pine`) 626;
21 Travierso Giorgia (S.S. Aquarium Team Potenza) 625; 22 Cagnato Anna
(Comp. Arcieri Padovani) 622; 23 Chessari Giovanna (Compagnia Arcieri Fel-
sinei) 618; 24 Bertocci Lara (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 612; 25 Samba-
taro Biagia (Arcieri Decumanus Maximus) 609; 26 Rolle Cinzia (A.S.D. Arcieri
Iuvenilia) 609; 27 Chiti Sarah (Ass.S Brixen Tiro Con L'Arco) 605; 28 Pieru-
gia Monica (Arcieri Citta' Della Paglia) 604; 29 Gaudioso Silvia (Arcieri Della
Landa) 602; 30 Ansaloni Eva (Castenaso Archery Team) 591; 31 Venturelli
Manuela (Comp. Arcieri Del Torrazzo) 590; 32 Scarzella Fiammetta (A.S.D.
Arcieri Iuvenilia) 590. 

JUNIORES MASCHILE
1 Leotta Andrea (Gruppo Arcieri Pol. Solese) 675 
2 Gallo Davide (Polisportiva Cucciago ’80) 651 
3 Dalpiaz Giordano (Arcieri Valli Di Non E Di Sole) 648 
4 Bellesia Alex (Arcieri Dell'Ortica) 643; 5 Bartuccio Claudio Giuseppe (G.S.
Chizzoli Archery) Team 631; 6 Tenca Simone (Arcieri Del Po) 614; 7 Tirelli
Alessandro (Arcieri Del Po) 614; 8 Dore Andrea (G.S. Amatori Uras) 605; 9
Borsari Simone (Arcieri Dell'Ortica) 598. 

JUNIORES FEMMINILE
1 Gurian Elisa (Comp. Arcieri Del Piave) 664 
2 Longo Laura (Soc.Arcieri Marco Polo) 651 
3 Anastasio Anastasia (Arco Club Tarkna 1989) 637 
4 Vercelli Arianna (Soc. Del Sentiero Selvaggio) 597. 

ALLIEVI
1 Greco Pietro (Soc. Del Sentiero Selvaggio) 1338
2 Gallo Simone (Polisportiva Cucciago `80) 1306
3 Giberti Mirco (Arcieri Dell'Ortica) 1294
4 Marongiu Francesco (Arcieri Arco Club Tolmezzo) 1275; 5 Perosini Leo-
nardo (Arcieri Colli Morenici) 1248; 6 Bussei Alessandro (Arcieri Dell'Ortica)
1209; 7 Raffolini Daniele (G.S. Amatori Uras) 1169.

ALLIEVE
1 Marino Stefania (Arcieri Del Vecchio Castello) 1254 
2 Coccollone Eleonora (Arcieri Della Quercia) 1143 
3 Pusceddu Katia (Arcieri Villacidro) 1138  

RAGAZZI
1 Baselli Loris (Arcieri Friuli Maniaco) 1412 
2 Melotto Luca (Soc. Del Sentiero Selvaggio) 1380 
3 Polidori Jacopo (Arco Club Appia Antica) 1352  
4 Fusco Salvatore (Arcieri Del Vecchio Castello) 1286; 5 Ibba Fabio (G.S.
Amatori Uras) 1182. 

VETERANI MASCHILE
1 De Petri Giuseppe (Comp.Arcieri Valtellina) 679 
2 Vailati Francesco (Soc. Arcieri Aurora Libertas) 675 
3 Faenzi Francesco (Arco Club Appia Antica) 671 
4 Marucelli Mauro (Arcieri Borgo Al Cornio) 671; 5 Mulliri Dario
(S.S.V.Sez.Arco Pusteresi) 671; 6 Vidale Guglielmo (Arcieri Arco Club Tol-
mezzo) 669; 7 Mazzoleni Vittorio (Comp.Arcieri Valtellina) 663; 8 Beccari
Franco (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 663; 9 Ame' Marco (Arc.Conte Ros-
so) 661; 10 Faldini Luciano (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 661; 11 Lorenzi
Renzo (Soc. Arcieri Del Cangrande) 661; 12 Codeluppi Giuseppe (Comp. Ar-
cieri Del Torrente) 658; 13 Maldotti Werther (Arcieri Della Landa) 657; 14
Golfieri Marco (Comp. Arcieri Del Torrazzo) 656; 15 Pistoni Leonardo (Arc.
Kappa Kosmos Rovereto) 656; 16 Canestrini Moreno (Ass. Tiro Con Arco
Quarry) 656; 17 Pasino Marino (Soc. Carf Arcieri Delle Alpi) 655; 18 Forne-
ris Vittorio (Soc. Arcieri Del Cangrande) 653; 19 Travierso Michele (S.S.
Aquarium Team Potenza) 653; 20 Paciello Francesco (Comp. Arcieri Alpi-
gnano) 648; 21 Rossin Lorenzo (Soc. Arcieri Del Cangrande) 638; 22 Paso-
lini Roberto (Ass. Genovese Arcieri) 634. 

VETERANI FEMMINILE
1 Fontana Iose' (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 647 
2 Sacchet Valeria (Comp. Arcieri Del Piave) 629 
3 Bottazzi Mara (Comp. Arcieri Del Torrazzo) 627 
4 Iaboli Carla (Compagnia Arcieri Felsinei) 624; 5 Mattia Floriana (A.S. Arco
Sport Roma) 620; 6 Crocioni Tiziana (U.S. Braccio Fortebraccio) 614; 7 Tron-
cone Rita (Arcieri Normanni) 591. 

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE
1 Compagnia Arcieri Monica (Frangilli, Costa, Baron) 1857 
2 Arc. Kappa Kosmos Rovereto (Tonelli, Montigiani, Gobbi) 1847 
3 Arcieri Citta' Della Paglia (Bonafè, Alciati, Lavezzaro) 1843
4 Comp. Arcieri Di Rotaio (Fubiani P., Marchetti, Fubiani M.) 1833; 5 Arc. Mi-
rasole Ambrosiana (Deligant, Titone, Guttuso) 1820; 6 Castenaso Archery
Team (Mazza, Lodi, Cordini) 1795; 7 Arcieri Altopiano Pine` (Lunelli, Corruc-
ci, Lorefice) 1791; 8 A.S. Arco Sport Roma (Panosetti, D'Elia, Nazzico-
ne)1779; 9 Soc. Carf Arcieri Delle Alpi (Botto, Lucarelli, Fogo) 1726.

SENIORES FEMMINILE
1 Comp. Arcieri Re Astolfo (Valeeva, Allodi, Gandolfi) 1774 
2 Compagnia Arcieri Monica (Navigante, Maffioli, Banchelli) 1755
3 Arcieri Altopiano Pine` (Tomasi, Zenoniani, Golser) 1754
4 Arc. Kappa Kosmos Rovereto (Ioriatti, Fedrizzi, Tonelli) 1753; 5 Comp. Ar-
cieri Di Rotaio (Bertone, Matteucci, Marchetti) 1679; 6 Carf Arcieri Delle Alpi
(Botto, Barale, Peracino) 1660; 7 Castenaso Archery Team (Di Pasquale,
Carnevali, Franceschelli) 1656; 8 Comp. Arcieri Del Torrazzo (Caffarri, Caiti,
Comi) 1505; 9 A.S.D. Arcieri Iuvenilia (Boero, Pantaleo, Jourdan) 1443.
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JUNIORES MASCHILE
1 Comp. Arcieri Del Piave (Viel, Tacca, Dalla Zanna) 1790 
2 Arcieri Dell'Ortica (Batoli, Benatti G., Benatti A.) 1667
3 Arc. Kappa Kosmos Rovereto (Seresin, Botezatu, Tomasi) 1527 

JUNIORES FEMMINILE
1 Soc. Del Sentiero Selvaggio (Tansella, Galeano, Cannariato) 1551 
2 Arcieri Dell'Ortica (Benfatti, Bigliardi, Fochesato) 1489
3 Comp. Arcieri Monica (Frangilli, Piantanida M., Piantanida S.) 1482 
4 A.S.D. Arcieri Iuvenilia (Corazza, Rolle, Gentilucci) 1329; 5 Arcieri Altopia-
no Pine` (Giovannini, Beber, Sighel)919.

ALLIEVI
1 Soc. Arc. Castiglionesi (Faraoni, Bennati, Turchi) 3455 
2 A.S.D. Arcieri Iuvenilia (Ghiotti, Battaini, Remoto) 3370 
3 Arcieri Del Medio Chienti (Monzoni, Vita, Ottavini) 3264 
4 La Fenice Tiro Con L’Arco (Bovini, Benedetti, Balducci) 3094; 5 Arcieri Del-
l'Ortica (Benatti G, Benatti A., Vacondio) 2965; 6 Arc. Kappa Kosmos (Sere-
sin, Germani, D'Olif) 2909; 7 Every Archery Team (Sinigagliesi, Terlingo,
Rampinelli) 2772.

ALLIEVE
1 Arcieri Dell'Ortica (Benatti, Tondelli, Bigliardi)  3325
2 A.S.D. Arcieri Iuvenilia (Torazza, Rolle, Corradino) 3145 
3 Archery Team Barletta (Filannino, Scommegna, Larovere) 2994 
4 Arc. Kappa Kosmos (Frigerio, Sassi, Dalpiaz) 2649. 

RAGAZZI
1 Comp. Arc. Del Sole (Ferrari, Alberti, Pavanello) 3613 
2 Arc. Kappa Kosmos (Giori, Scudiero, Bertolli) 3601
3 Arcieri Valli Di Non Di Sole (Zandron, Cattani, Cavallar) 3586
4 Compagnia Arcieri Monica (Falaschi, Avis, Speroni) 3563; 5 Comp. Arcieri
Falco (Pecora Surace, Brunelli, Mosca) 3559; 6 A.S. Arcieri Campani (Leo-
nelli, Di Benedetto, Russo) 3500; 7 Comp. Arcieri Primavera (Buonuomo, Di
Micco, Russo) 3477.

RAGAZZE
1 Arc. Kappa Kosmos (Zanoni, Filippi, Simoncelli) 3803
2 Arcieri Del Medio Chienti (Craglia, Agamennoni, Monzoni) 3487
3 A.S.D. Arcieri Iuvenilia (Testagrossa, Dominaci, Braga) 3341
4 Archery Team Barletta (Sguera, Sfregola, Acquaviva) 3121; 5 Comp. Arc.
Del Sole (Padovan, Maran, Esposito) 3112; 6 Soc. Arcieri Virtus (Gobbi, Sil-
vestri, Brunelli) 2961. 

VETERANI MASCHILE
1 Soc. Carf Arcieri Delle Alpi (Toso, De Marchi, Monaco) 1752
2 XL Archery Team (Severi, Lubrano, Begnardi) 1740
3 Castenaso Archery Team (Ghini, Bisacchi, Pick) 1720
4 Gruppo Arcieri Pol. Solese (Biondan, Lorenzetto, Napoli)1609

VETERANI FEMMINILE
1 Comp. Arcieri Cinque Stelle (Colombini, Nazzini, Ferretti) 1347 

ARCO COMPOUND SQUADRE

SENIORES MASCHILE
1 Gruppo Arcieri Marengo (Slaviero, Ciampolillo, Bazzarello) 2036 
2 Comp. Arcieri Citta` Di Pescia (Pagni, Del Ministro, Ticci) 2034
3 Soc. A.L.T.A. Como (Tosco, Mazzi, Cristalli) 2030
4 Pol. Genius Sez. Tiro Con L’Arco (Palumbo, Bauro, Bellardita)2019; 5 Soc.
Arcieri Virtus (Trentini, Prandi, Molinari) 1996; 6 Compagnia Arcieri Celti

(Ferracin, Della Longa, Cattarossi) 1973; 7 Gruppo Arcieri Pol. Solese (Ca-
staldi, Parente, Panont) 1962; 8 Arco Club Appia Antica (Paloni, Fontana,
Berti) 1949; 9 Arcieri Decumanus Maximus (Gladiolo, Celi, Latini) 1941; 10
Ass. Tiro Con Arco Quarry (Conficoni, Guidi, Ghiotti) 1940.

SENIORES FEMMINILE
1 Arcieri Decumanus Maximus (Doni, Atorino, Sambataro) 1925
2 Arc. Kappa Kosmos Rovereto (Boni, Salvi, Bertocci) 1922
3 A.S.D. Arcieri Iuvenilia (Pozzobon, Rolle, Scarsella) 1836
4 Comp. Arcieri Del Torrazzo (Solato, Venturelli, Ferretti) 1799; 5 Compagnia
Arcieri Felsinei (Bettinelli, Chessari, Poggioli) 1759; 6 Comp. Arcieri Tifernum
(Falleri, Guerrini, Benigni) 1715; 7 Soc. Del Sentiero Selvaggio (Chillon, Za-
nibellato, Carabetta) 1680.

JUNIORES MASCHILE
1 Arcieri Dell'Ortica (Giberti, Bellesia, Borsari) 1891
2 G.S. Amatori Uras (Sercis, Dore, Raffolini) 1794
3 Arcieri Del Po (Tenca, Tirelli, Mori) 1776

ALLIEVI
1 A.S.D. Arcieri Iuvenilia (Alforno, Bellizzi, Dominici) 3352
2 G.S. Amatori Uras (Raffolini, Figus, Sercis) 3275
3 Arcieri Dell'Ortica (Giberti, Bussei, Leoni) 3199

RAGAZZI
1 G.S. Amatori Uras (Spanu, Ibba, Concas) 3549

VETERANI MASCHILE
1 Arc. Kappa Kosmos Rovereto (Beccari, Faldini, Pistoni) 1980
2 Carf Arcieri Delle Alpi (Coppa, Salimbeni, Pasino) 1978
3 Soc. Arcieri Del Cangrande (Lorenzi, Forneris, Rossin) 1952
4 Comp. Arcieri Del Torrazzo (Spagni, Golfieri, Campioli) 1948; 5 Comp. Ar-
cieri Del Torrente (Codeluppi, Molesini, Marvasi) 1944.

TITOLI ITALIANI ASSOLUTI

ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

MASCHILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Galiazzo M. (C. Arcieri Padovani) 674 165 110 108 108
2 Bortolami E. (C. Arcieri Padovani) 666 162 106 109 107
3 Di Buo' I. (Cus Roma Tiro Con L`Arco) 651 161 111 107 101
4 Frangilli M. (C. Arcieri Monica) 671 163 107 108 97
5 Tonelli A. (Arc. Kappa Kosmos) 639 160 106
6 Panico F. (Arcieri Citta' Della Paglia) 635 161 103
6 Bertolini A. (Arcieri Altopiano Pine`) 659 163 103
8 Nespoli M. (Arcieri D.L.F. Voghera) 633 163 101
9 Lunelli F. (Arcieri Altopiano Pine`) 646 160
10 Artuso L. (Sirio Arco Club) 626 158
10 Deligant C. (Arc. Mirasole Ambros.) 633 158
12 Arzela' D. (Arc. Sarzana Gerardo) 626 157
13 Zorzetto A. (Gruppo Arc. Marengo) 629 154
13 Burg F. (Comp. Arcieri Isonzo) 629 154
13 Moccia T. (Arc. Del Vecchio Castello) 627 154
16 Paris T. (G. S. Fiamme Azzurre) 633 153

FEMMINILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Ioriatti C. (Arc. Kappa Kosmos) 624 149 107 106 103
2 Tonetta E. (Arc. Kappa Kosmos) 618 157 104 108 96
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3 Valeeva N. (Comp. Arc. Re Astolfo) 632 158 107 104 104
4 Lionetti P. C. M. (Pol. Arc. Del Sud) 653 169 109 103 101
5 Tomasi J. (Arcieri Altopiano Pinè) 612 159 106
6 Frigeri M. (Arcieri Della Francesca) 606 155 104
6 Perosini E. (Arcieri Colli Morenici) 610 160 104
8 Navigante C. L. (C. Arc. Monica) 615 153 95
9 Frangilli C. (C. Arcieri Monica) 605 152
10 Palazzini F. (Arcieri Della Francesca) 593 150
11 Calloni I. (Arcieri Arco Bussero) 581 149
12 Bertone P.(Comp. Arcieri Di Rotaio) 595 147
13 Maffioli E. (C. Arcieri Monica) 607 145
14 Di Pasquale C. (Castenaso Arch. Team) 591 141
14 Tamietti A. L. (Comp. Arc. Del Canavese) 588 141
16 Fedrizzi F. (Arc. Kappa Kosmos) 581 137

ARCO OLIMPICO SQUADRE

MASCHILE
Qual. S.F. Fin

1 Compagnia Arcieri Monica 1857 216 205
2 Arcieri Altopiano Pinè 1915 229 198
3 Arc. Kappa Kosmos Rovereto 1847 223 229
4 Arcieri Città Della Paglia 1867 214 187

FEMMINILE
Qual. S.F. Fin

1 Compagnia Arcieri Monica 1827 215 220
2 Arc. Kappa Kosmos Rovereto 1823 216 215
3 Comp. Arcieri Re Astolfo 1774 212 222
4 Arcieri Altopiano Pinè 1754 198 180

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

MASCHILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Slaviero C. (G. Arcieri Marengo) 689 173 115 116 113
2 Mazzi S. (Soc. A.L.T.A. Como) 677 172 118 117 108
3 Girardi F. (Soc. Arcieri Del Cangrande) 693 172 115 115 115
4 Tosco A. (Soc. A.L.T.A. Como) 698 - 113 114 113
5 Greco P. (Soc. Del Sentiero Selvaggio) 678 165 115
6 Benedini F. (Soc. Arc. Monte Orfano) 682 170 113
7 Palumbo M. (Genius Sez. Tiro Con L’Arco) 679 171 112
7 Plebani M. (Arcieri Lariani) 678 170 112
9 Pagni S. (C. Arcieri Città Di Pescia) 681 168
10 Sormani P. (Compagnia D'Archi) 680 166
10 Fonda D. (Arco Club Monfalcone) 676 166
12 Matteucci A. (C. Arcieri Di Rotaio) 677 165
12 Ciampolillo V. (G. Arcieri Marengo) 676 165
14 De Petri G. (Comp.Arcieri Valtellina) 679 164
14 Del Ministro M. (C. Arc. Città Di Pescia) 680 164
16 Leotta A. (G. Arcieri Pol. Solese) 675 -

FEMMINILE
Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin

1 Salvi E. (Arc. Kappa Kosmos) 650 163 116 110 117
2 Solato G. (C. Arcieri Del Torrazzo) 662 157 112 115 108
3 Montagnoni M. S. (A. C. Tarkna 1989) 656 165 110 107 111
4 Fontana I. (Arc. Kappa Kosmos) 647 164 111 111 109
5 Boni S. (Arc. Kappa Kosmos) 660 167 109
6 Schintu S. (Arco Club Tarkna 1989) 637 157 108

6 Spangher M. (Arc. A. C. Tolmezzo) 655 168 108
8 Doni A. (Arc. Decumanus Maximus) 660 163 105
9 Bettinelli B. (C. Arcieri Felsinei) 642 164
10 Atorino A. (Arc. Decumanus Maximus) 656 162
11 Stucchi A. (Arc. Malpaga) 649 160
12 Longo L. (Soc.Arcieri Marco Polo) 651 159
12 Franchini I. (G. S. Fiamme Azzurre) 641 159
14 Chillon M. T. (S. Del Sentiero Selvaggio) 642 153
15 Gurian E. (Comp. Arcieri Del Piave) 664 149
15 Pozzobon L. (A.S.D. Arcieri Iuvenilia) 637 149

ARCO COMPOUND SQUADRE

MASCHILE
Qual. S.F. Fin

1 Comp. Arcieri Città Di Pescia 2034 256 254
2 Gruppo Arcieri Marengo 2036 258 247
3 Genius Sez. Tiro Con L'Arco 2019 256 260
4 Soc. A.L.T.A. Como 2030 246 253

FEMMINILE
Qual. S.F. Fin

1 Arc. Kappa Kosmos Rovereto 1957 244 247
2 Arcieri Decumanus Maximus 1925 244 240
3 Compagnia Arcieri Felsinei 1884 237 244
4 Comp. Arcieri Del Torrazzo 1879 228 232
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NOTIZIARIO FEDERALE
RIAFFILIAZIONE E
TESSERAMENTO 2006 
(Circ. 44/2005)

In riferimento ed applicazione al Rego-
lamento Organico vigente, lÕanno spor-
tivo coincide con lÕanno solare (Art.31
comma 3 del R.O.); pertanto la Riaffilia-
zione delle Societ� Sportive ed il Ritesse-
ramento dei soci 2006 avranno validit�
1¡ gennaio - 31 Dicembre 2006. Per ef-
fettuare tali procedure, il periodo stabi-
lito (per il 2006) per le societ� che op-
teranno per la riaffiliazione cartacea �
dal 3 al 31 ottobre, mentre per quelle
on-line (via telematica) dal 3 ottobre al
15 novembre. 
Alle societ� che sceglieranno il modello
telematico sar� fornito un AIUTO ON-LI-
NE per facilitare le operazioni. Le Riaffi-
liazioni e i Ritesseramenti effettuati do-
po tali termini saranno soggetti al pa-
gamento di una tassa di mora per ritar-
dato pagamento pari al 50% delle quo-
te (Art.10 comma 6 R.O.). Le Societ�
Sportive potranno effettuare le opera-
zioni secondo la procedura cartacea o
telematica cos� come specificato nei
successivi punti della presente circolare. 

RIAFFILIAZIONE, 
RITESSERAMENTO 
Procedura Telematica
La procedura telematica di riaffilia-
zione e ritesseramento 2006 sar�,
accessibile dal 3 ottobre al 15 no-
vembre 2005. 
Come previsto dagli articoli 31.2 e
10.1 del R.O., le societ� provvede-
ranno a registrare tutti i dati relativi
al tesserato e ad aggiornare il pro-
prio elenco iscritti, direttamente dal
sito internet FITARCO, utilizzando la
password a suo tempo comunicata,
secondo le procedure specifiche in
vigore. Dovranno, inoltre, tenere a
disposizione nella sede sociale la re-
lativa documentazione cartacea, da
esibire alla Fitarco in caso di necessi-
t�. Le Societ� che intendano avvaler-
si di tale opzione per lÕanno 2006,
dovranno richiedere allÕUfficio Tesse-
ramento federale, tramite fax
06.3340031 o via e-mail tessera-
mento@fitarco-italia.org, lÕattivazio-
ne della procedura Internet.  Nel ca-
so di smarrimento della password,
dovr� essere inviata agli uffici fede-

rali a mezzo fax (numero
06.3340031) una richiesta su carta
intestata della Societ� a firma del
Presidente societario. 
Le Societ� dovranno comunque ef-
fettuare il versamento delle quote di
Riaffiliazione e Ritesseramento per
lÕanno 2006 entro il 15 Novembre
2005, tramite bollettino di c/c posta-
le (n. 65643009 intestato a: FITAR-
CO Ð Via Vitorchiano 113/115 Ð
00189 Roma) o bonifico bancario
con accredito sul c/c n. 10129 - ABI
01005 Ð CAB 03309 Ð CIN ÒFÒ pres-
so Banca Nazionale del Lavoro ag.
CONI. Sia per il versamento sul c/c
postale che per il bonifico bancario �
indispensabile compilare dettagliata-
mente la causale, indicando il codi-
ce della societ� e specificando il nu-
mero dellÕoperazione. 
La copia della ricevuta di pagamen-
to dovr� essere inviata al Comitato
Regionale di competenza per lettera
raccomandata e per conoscenza alla
FITARCO via fax al n. 06/3340031. 
Procedura cartacea
Le Societ� che scelgono questa pro-
cedura dovranno provvedere allÕag-
giornamento del modulo di riaffilia-
zione e del tabulato elenco soci, po-
nendo particolare attenzione alla
correzione dei dati, ove il caso.  Ta-
le documentazione in originale do-
vr� restare a disposizione nella pro-
pria sede sociale  (31.2 del R.O), e
copia conforme allÕoriginale dovr�
essere spedita a mezzo lettera rac-
comandata al Comitato Regionale
di competenza che provveder� ad
inviarlo entro il 15 Novembre alla
FITARCO via telematica. Le Societ�
dovranno comunque effettuare il
versamento delle quote di Riaffilia-
zione e Ritesseramento entro il 31
Ottobre 2005, tramite bollettino di
c/c postale (n. 65643009 intestato
a: FITARCO Ð Via Vitorchiano
113/115 Ð 00189 Roma) o bonifico
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Entro il
31/10/2005

Entro il
15/11/2005

Dopo il
31/10/2005

Dopo il
15/11/2005

Riaffiliazione cartacea 100,00 - A 150,00
non oltre il 30/4/2006 -

Riaffiliazione telematica* - A 26,00 - A 39,00
non oltre il 30/4/2006

Ritesseramento A 26,00
cartaceo

A 26,00
telematico

A 39,00
cartaceo

A 39,00
telematico

Ritesseramento
Classi Giovanili

A 16,00
cartaceo

A 16,00
telematico

A 24,00
cartaceo

A 24,00
telematico

Prima Affiliazione 
(solo cartacea) A 52,00 A 52,00 A 52,00 A 52,00

Primo Tesseramento** A 8,00 A 8,00 A 8,00 A 8,00

Iscrizione all’Albo
dei Tecnici Federali

A 22,00
cartacea

A 22,00
telematico

A 33,00
cartacea

non oltre il 30/4/2006

A 33,00
telematico

non oltre il 30/4/2006

QUOTE DI AFFILIAZIONE, TESSERAMENTO E RIAFFILIAZIONE, RITESSERAMENTO 
Il Consiglio Federale, nella riunione del 23 Settembre u.s., ha fissato le seguenti quote per lÕAffiliazio-
ne, la Riaffiliazione, il Tesseramento ed il Ritesseramento (Art. 10 comma 6 del R.O.): 

* Nel caso in cui si scelga la procedura telematica, la Fitarco non invierà alle società i documenti ufficiali (circolari, comunicazioni, etc.) via po-
sta se non per documenti di particolare importanza. Tutti gli atti saranno inviati esclusivamente via e-mail. 
** Per primo tesseramento si intende l’Atleta, Dirigente o Socio ordinario che non e’ mai stato tesserato alla Fitarco. Quindi, se tesserato in qua-
lunque altro anno, la quota deve intendersi di ‘ritesseramento’. 



bancario con accredito sul c/c n.
10129 - ABI 01005 Ð CAB 03309 Ð
CIN ÒF Ò presso Banca Nazionale del
Lavoro ag. CONI. Sia per il versa-
mento sul c/c postale che per il bo-
nifico bancario � indispensabile
compilare dettagliatamente la cau-
sale indicando il codice della societ�
e specificando il numero dellÕopera-
zione. 
La copia della ricevuta di pagamen-
to insieme ai moduli di riaffiliazione
dovr� essere inviata al Comitato Re-
gionale di competenza per lettera
raccomandata e per conoscenza alla
FITARCO via fax al n. 06/3340031. 

TERMINI DELLA RIAFFILIAZIONE 
In caso di mancata riaffiliazione della
Societ� entro il 31 ottobre per le so-
ciet� cartacee e 15 novembre per
quelle on-line, la stessa potr� avveni-
re non oltre il 30 aprile 2006, ma dal
1¡ gennaio, i suoi iscritti sÕintendono
sospesi dallÕattivit� federale. (Art. 10
comma 2).
Oltre il 30 aprile la societ� si intende
non riaffiliata ed i suoi iscritti sono li-
beri di tesserarsi ad altra societ� (Art.
10 comma 4)

CONSIGLIO DIRETTIVO 
SOCIETARIO 
Laddove fossero intervenute modifi-
che relative alla composizione del
Consiglio Direttivo (art. 12.1 del
R.O), la Societ� dovr� necessaria-
mente inviare il Verbale dellÕOrgano
deliberante indispensabile per il
buon esito della riaffiliazione, da tra-
smettere in copia conforme allÕorigi-
nale per lettera raccomandata al Co-
mitato Regionale di competenza  e
per conoscenza alla FITARCO (fax.
06/3340031). 

TRASFERIMENTO 
DELLA SEDE SOCIALE 
EÕ fatto obbligo alle Societ� affiliate
di comunicare entro 20 giorni, al-
lÕUfficio Tesseramento e al Comitato
Regionale di competenza lÕeventua-
le trasferimento della propria sede
sociale e ogni variazione telefonica

ed indirizzo di posta elettronica
(Art.8 R.O.) 

PRIMO TESSERAMENTO 2006 
Il Tesseramento con la FITARCO de-
corre dalla data del versamento del-
la relativa quota fino al 31 dicembre
dello stesso anno. Tuttavia, contem-
poraneamente allÕatto della Riaffilia-
zione e Ritesseramento, secondo le
modalit� ed i termini sopra citati,
potranno essere effettuati nuovi tes-
seramenti per lÕanno 2006. 
Procedura telematica 
La Societ� dovr� compilare, entran-
do nello spazio web riservato,  tutti
gli appositi campi relativi ai nuovi so-
ci. 
AllÕatto della chiusura dellÕoperazio-
ne il sistema telematico elaborer�
lÕimporto da pagare che dovr�
essere versato tramite c/c postale (n.
65643009 intestato a: FITARCO Ð
Via Vitorchiano 113/115 Ð 00189
Roma). o bonifico bancario con ac-
credito sul c/c n. 10129 - ABI 01005
Ð CAB 03309 Ð CIN ÒF Ò presso Ban-
ca Nazionale del Lavoro ag. CONI.
Sia per il versamento sul c/c postale
che per il bonifico bancario � indi-
spensabile compilare dettagliata-
mente la causale indicando il codice
della societ� e specificando il nume-
ro dellÕoperazione.
La copia dovr� essere inviata per let-
tera raccomandata al Comitato Re-
gionale e per conoscenza alla FITAR-
CO (fax n. 06/3340031).
Procedura cartacea
Dovranno essere dettagliatamente
compilati i moduli relativi alle richie-
ste di Ònuovo tesseramentoÓ che do-
vranno essere inviati in copia con-
forme allÕoriginale a mezzo lettera
Raccomandata al Comitato Regiona-
le di competenza, accompagnati
dalla copia  del bollettino di c/c po-
stale o del bonifico bancario, atte-
stante il versamento che potr� esse-
re effettuato unitamente a quello re-
lativo alla Riaffiliazione e Ritessera-
mento entro il 31 ottobre p.v.. I Co-
mitati Regionali, dotati di apposita
password, effettueranno i nuovi tes-

seramenti tramite internet e spedi-
ranno in FITARCO la copia del versa-
mento. 

TESSERAMENTO 2005 
AllÕatto della riaffiliazione � possibile
effettuare tesseramenti per lÕanno in
corso per il periodo 3¡ ottobre 31 di-
cembre 2005, facendo particolare
attenzione a specificare se i soci in-
tendono rinnovare la riaffiliazione
anche per lÕanno 2006. La copia del-
la ricevuta di pagamento dovr� es-
sere inviata al Comitato Regionale di
competenza per lettera raccoman-
data e per conoscenza alla FITARCO
via fax al n. 06/3340031.

TESSERAMENTO 
ATLETI STRANIERI 
Possono tesserarsi alla Fitarco per-
sone di ambo i sessi di altra cittadi-
nanza, purch� in possesso del nulla
osta  da parte della Federazione di
provenienza, ove gi� tesserati, e in
regola con le norme che disciplina-
no lÕingresso e il soggiorno dei cit-
tadini stranieri in Italia. Il tessera-
mento in Italia � consentito solo in
caso di cessazione di quello con la
Societ� straniera di provenienza. I
tesserati di altra cittadinanza posso-
no partecipare ai Campionati Italia-
ni solo come membri di una squa-
dra ma non comparire nelle classifi-
che individuali dei Campionati stes-
si (Art.28 c.1). 

TRASFERIMENTI DI SOCIETË 
Si evidenzia che lÕatleta che intende
tesserarsi nel corso di validit� del vin-
colo quadriennale  per altra societ�,
deve munirsi di regolare Nulla Osta ri-
lasciato dalla Societ� di appartenen-
za. Nel caso in cui lÕatleta abbia inter-
rotto il tesseramento per almeno 1
anno il vincolo quadriennale decade
e non necessita di Nulla Osta.    Si ri-
corda che il trasferimento da una so-
ciet� allÕaltra pu� essere richiesto al
termine dellÕanno sportivo o una sola
volta in qualunque momento dellÕan-
no (Art.31.6 del R.O). 
La societ� di destinazione dovr� in-
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viare al Comitato Regionale di ap-
partenenza la seguente documenta-
zione in copia conforme allÕorigina-
le: 
il modulo di richiesta di nuovo tesse-
ramento; il Nulla Osta della societ�
dÕorigine, specificando la societ� di
destinazione (o la dichiarazione del-
lÕatleta di essere in regime di svinco-
lo quadriennale); bollettino c/c po-
stale o copia di bonifico bancario at-
testante il versamento della tassa di
trasferimento. 

Quota trasferimento
Tassa trasferimento A 26,00 
Tassa Trasferimento (Classi Giovanili)
A 16,00 

Il Comitato Regionale nel procedere
con la massima tempestivit� alle for-
malizzazioni di rito, tenuto conto di
quanto previsto dallÕArt.31, punto 7
del Regolamento Organico, proce-
der�, ad approvare per via telemati-
ca il passaggio di Societ� e comuni-
cher� alle due Societ� interessate e,
se il caso, qualora proveniente da al-
tro Comitato anche a questÕultimo,
lÕavvenuto trasferimento. 
Il Comitato Regionale dovr� inviare al-
la FITARCO copia della documenta-
zione tramite fax al n.06/3340031. 
Il Passaggio di societ� avr� effetto
dal 1 giorno del mese successivo a
quello indicato sulla ricevuta di ver-
samento. 

TESSERA PROVVISORIA 
Le Societ� e i Comitati Regionali  do-
vranno compilare, entrando nello
spazio web riservato,  tutti gli appo-
siti campi relativi ai nuovi soci.  Al-
lÕatto della chiusura dellÕoperazione,
il sistema telematico elaborer� la
stampa di una tessera provvisoria
della durata di gg.30, che permette-
r� al nuovo tesserato di iscriversi alle
gare di calendario, in attesa di quel-
la definitiva. 

DATI ANAGRAFICI
Procedura telematica 
Le Societ� entrando negli appositi

spazi, hanno la possibilit� di variare i
dati anagrafici dei propri tesserati
(indirizzo, e-mail, tel., eccÉ) ad ec-
cezione dei dati anagrafici che po-
tranno essere modificati esclusiva-
mente dallÕufficio tesseramento a se-
guito di comunicazione trasmessa
dalla Societ� via e-mail allÕindirizzo
tesseramento@fitarco-italia.org o tra-
mite fax al n.06/3340031. 
Procedura cartacea
La Societ� dovr� inviare la relativa
documentazione in copia conforme
allÕoriginale al proprio Comitato Re-
gionale il quale provveder�, alla mo-
difica con procedura telematica.  

ISCRIZIONE ALLÕALBO 
DEI TECNICI FEDERALI
PER LÕANNO 2006

Ai sensi del Regolamento vigente,
coloro che intendono iscriversi allÕAl-
bo dei Tecnici Federali, purch� in re-
gola con il tesseramento per il 2006,
dovranno: 
Procedura telematica
La Societ� al momento della riaffilia-
zione, dovr� compilare lo spazio
web riservato, confermando che il
tecnico richiede lÕiscrizione allÕalbo.
La quota da versare verr� conteg-
giata in automatico e aggiunta sul
versamento della riaffiliazione. Ram-
mentiamo che ai sensi dellÕ Art.6 del
Regolamento Tecnici Federali, lÕIscri-
zione allÕAlbo dei Tecnici Federali �
consentita entro e non oltre i sei me-
si dalla data di scadenza del ritesse-
ramento, vale a dire entro e non ol-
tre il 30 aprile 2006. 
Procedura cartacea
La Societ� dovr� compilare il modu-
lo dei Tecnici, allegando la ricevuta
di versamento  della relativa quota
di iscrizione allÕAlbo. 
La Societ� di appartenenza del Tec-
nico dovr� inviare la relativa docu-
mentazione in copia conforme allÕo-
riginale al proprio Comitato Regio-
nale il quale provveder�, dopo aver
riscontrato l'effettiva qualifica, ad
effettuare il rinnovo con procedura
telematica.  Rammentiamo che ai
sensi dellÕ Art.6 del Regolamento

Tecnici Federali, lÕIscrizione allÕAlbo
dei Tecnici Federali � consentita en-
tro e non oltre i sei mesi dalla data
di scadenza del ritesseramento, va-
le a dire entro e non oltre il 30 apri-
le 2006.

UFFICIALI DI GARA 
LÕiscrizione degli Arbitri e dei Diretto-
ri dei Tiri nei relativi elenchi � auto-
matica e comunque subordinata al
tesseramento. Art.7 Regolamento
Ufficiali di Gara.

TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI 
In applicazione a quanto previsto
dal Decreto Legislativo del 30 giu-
gno 2003 n.196 (Codice in materia
di protezione dei dati personali) i tes-
serati dovranno sottoscrivere il pro-
prio consenso al trattamento dei da-
ti personali compilando il modulo al-
legato  che dovr� essere consegna-
to al Presidente della Societ� di ap-
partenenza per la sua custodia. 

TRATTAMENTO 
DATI ANTIDOPING 
Si ricorda che con il tesseramento
e/o rinnovo secondo le norme
sportive Antidoping vengono accet-
tati il Regolamento Antidoping CO-
NI attuativo del Codice Mondiale
WADA, il Programma Mondiale An-
tidoping elaborato dalla WADA, i
regolamenti elaborati dal CONI e
dalla FITARCO e quelli previsti dalle
leggi Italiane.

REGOLAMENTO
ANTIDOPING
(Circ. 48/2005)

Il Consiglio Federale nella riunione
del 24 settembre 2005, su invito del
Segretario Generale del CONI, ha
fatto proprio il Regolamento Antido-
ping, gi� approvato dal Consiglio
Nazionale del CONI in data 30 giu-
gno 2005 con provvedimento
n.1311. 
Il testo del Regolamento, unificato
per tutte le discipline sportive, la "Li-
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sta delle sostanze e dei metodi proi-
biti" nonch� il "Disciplinare per l'e-
senzione a fini terapeutici", ed altri
documenti nazionali ed internazio-
nali sono reperibili sul sito Fitarco tra
le carte federali alla voce Antidoping
(http://www.fitarco.net/ federazio-
ne/ carte_fed.asp). 
Le Societ� sono obbligate a far pren-
dere visione ai propri iscritti, al mo-
mento della sottoscrizione del tesse-
ramento, il testo dei documenti so-
pra specificati e far sottoscrivere la
DICHIARAZIONE e L'INFORMATIVA
ALL'INTERESSATO.

CALENDARIO 2006
(Circ. 51/2005)

Febbraio 4/5
Campionati Italiani Ski Archery

Febbraio 10/12 - Reggio Emilia
Campionati Italiani Indoor

Marzo 13/18 - Jaen (ESP)
Campionati Europei Indoor

Aprile - Pistoia
Campionati Italiani di Societ�

Maggio 10/13 - Porec (CRO)
Grand Prix/World Cup - 1» fase

Giugno 7/10 - Antalya (TUR)
Grand Prix/World Cup - 2» fase

Giugno 21/25 - San Salvador
World Cup - 3» fase

Giugno 24/25 - Reggio Calabria
Giochi della Giovent�

Luglio, 5/8 - Sassari 
Grand Prix - Finale

Luglio, 15/16 - Piemonte
Coppa Italia delle Regioni 

Luglio, 18/23 - Whyl (GER)
Junior Cup - 1» fase

Luglio 28/30 - Castenaso (Bo)

Campionati Italiani Targa

Agosto, 8/13 - Praga (CZE)
Junior Cup - 2» fase

Agosto, 14/17 - Vinicne (SVK)
Campionati Mondiali Universitari

Ago 27/Sett. 2 - Goethenburg (SWE)
Campionati Mondiali Campagna

Settembre, 8/10 - Pescara
Campionati Italiani Campagna

Settembre, 13/16 - Atene (GRE)
Campionati Europei Targa

Fine Sett./ 1 settimana Ott. - ASIA
World Cup - 4» fase

Ottobre, 15/21 - M�rida (MEX)
Campionati Mondiali Juniores
e Finale World Cup

Ottobre ultima settimana
Coppa Italia 3DI

Dicembre - Poggibonsi (SI) 
Coppa Italia Centri Giovanili 

CORSO PER
ALLENATORI 2005 
(Circ. 53/2005)

Il Consiglio Federale, su proposta
della Commissione Formazione
Quadri, ha indetto un Corso per lÕac-
quisizione della qualifica di Allenato-
re che si svolger� a Schio (VI) presso
il Centro di Preparazione Olimpica
da luned� 5 (per chi arriva da pi�
lontano domenica 4 sera) a domeni-
ca 11 dicembre p.v.. 
Il corso � riservato ad un massimo di
25 Istruttori di 2¡ livello regolarmen-
te iscritti allÕAlbo 2005 e verter� sulle
seguenti materie: 
¥ Tecnica di Tiro, aspetti consolidati

e nuove prospettive per le tre di-
visioni. 

¥ Materiali e loro messa a punto 
¥ Nozioni di Fisiologia e Anatomia

applicate al tiro con lÕarco 
¥ Metodologia dellÕinsegnamento

applicata allo sport 
¥ Metodologia dellÕallenamento

sportivo 
¥ Preparazione condizionale nel tiro

con lÕarco 
¥ Preparazione mentale nel tiro con

lÕarco 
¥ Preparazione tecnica dellÕarciere

evoluto 
¥ Regolamenti federali 
Al termine del corso, che sar� tenu-
to da qualificati docenti della Fitarco
e della Scuola Centrale dello Sport,
sar� consegnato il diploma di attri-
buzione della nuova qualifica a colo-
ro che avranno superato i relativi
esami.
Le domande di adesione, compilate
in tutte le parti, dovranno pervenire,
unitamente alla copia del bollettino
di versamento (c/c postale
65643009 intestato alla Fitarco con
la causale specificata) della tassa di
iscrizione di A 320,00, al Settore Tec-
nico federale tramite i Comitati Re-
gionali di appartenenza entro e non
oltre il 13 novembre p.v.. In caso di
domande eccedenti il numero previ-
sto, la Commissione Formazione
Quadri valuter� in base al curricu-
lum allegato alla domanda, i nomi-
nativi degli ammessi. 
Inoltre, ai sensi dellÕArt.7 del Regola-
mento Istruttori vigente, solo gli At-
leti che hanno partecipato a Cam-
pionati Mondiali o Giochi Olimpici,
potranno accedere direttamente
agli esami senza partecipare al cor-
so. Dovr� comunque essere inviata,
tramite il CR di appartenenza, la
scheda di partecipazione. La tassa
dÕiscrizione agli esami � di Euro
50,00. 
La Federazione si far� carico delle
spese di soggiorno presso il Centro
di Preparazione Olimpica di Schio e
della fornitura del materiale didatti-
co mentre il viaggio sar� a carico dei
singoli partecipanti. 
Con successiva comunicazione,
una volta pervenute le adesioni, sa-
ranno diramate le relative conferme
ed eventuali ulteriori dettagli orga-
nizzativi. 
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CRITERI DI AMMISSIONE
AI GRUPPI NAZIONALI
2006.
(Circ. 45/2005)

Nel predisporre i criteri di ammissio-
ne ai Gruppi Nazionali per la stagio-
ne 2006 si � tenuto conto della stra-
da da percorrere e delle tappe inter-
medie per arrivare a Beijing 2008,

mirando a tale obiettivo si � eviden-
ziata la necessit� di un allargamento
dei Gruppi Nazionali Targa Olimpi-
co. Tale esigenza � dettata dalla ne-
cessit� di avere un adeguato nume-
ro di atleti sui quali poter fare affida-
mento, come lavoro di preparazione
e di selezione, per tutti gli appunta-
menti intermedi ai quali si dovr� par-
tecipare per giungere agli eventi

principali con atleti che possano
comporre squadre altamente com-
petitive.   
Successivamente a quanto proposto
dalla Commissione Tecnica, in base a
quanto predisposto dal Direttore Tec-
nico, il Consiglio Federale durante
lÕultima riunione del 23 settembre
u.s., ha deliberato i criteri di ammis-
sione ai Gruppi Nazionali 2006.
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INTERESSE OLIMPICO FITARCO

Saranno inseriti nei Gruppi Interesse Olimpico Fitarco gli atleti che hanno preso parte ai Giochi Olimpici di Atene 2004 e ai Giochi del Mediterraneo 2005. 

Atleti femminile punti 3945
Atleti maschile punti 3975

Saranno inseriti ulteriormente gli atleti che nel periodo 01/11/04 al 31/10/05 avranno realizzato in tre gare Fita o in alternativa due risultati Fita + 2 risultati in due gare
70m. i  minimi indicati. Saranno inseriti inoltre gli atleti che al termine del 2° Grand Prix avranno acquisito punteggi validi per la classifica europea dei G.P. 2006 

Gli atleti inseriti nei Gruppi Interesse Olimpico Fitarco vi rimarranno fino al 31 ottobre 2007

INTERESSE NAZIONALE OLIMPICO

Saranno inseriti nei Gruppi Interesse Nazionale gli atleti che hanno preso parte ai Grand Prix Europei 2005

N° 8 Atleti femminile 
N° 8 Atleti maschile 

Saranno inoltre inseriti a copertura dei rimanenti posti, degli otto disponibili, gli atleti che avranno la migliore posizione nella ranking nazionale realizzata nel periodo
01/11/04 al 31/10/05 sommando i punti di tre gare Fita o in alternativa due risultati Fita + 2 risultati in due gare 70m. 

Tutti gli Atleti che nel periodo 1/11/2005 – 31/10/2006 conseguiranno i minimi, potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fitarco di inserimento nei Gruppi Nazionali, allegando le classifiche delle gare,
copia del certificato di idoneità agonistica e due foto tessera. Quali minimi di accesso varranno i punteggi realizzati dall’ultimo atleta inserito nei Gruppi di Interesse Nazionale.

UNDER 21 – INTERESSE NAZIONALE OLIMPICO

Potranno accedere ai Gruppi Under 21 quegli atleti che, dopo avere ottenuto i minimi richiesti, passano dalla classe Juniores alla classe Seniores (che avranno compiuto i 18 anni e che non hanno raggiunto
i 21 anni nella stagione in corso).
Atleti femminile punti 3660
Atleti maschile punti 3720

Saranno inseriti, gli atleti che nel periodo 01/11/04 al 31/10/05 e avranno conseguito i seguenti minimi sommando i punti di tre gare Fita o in alternativa due risultati Fita
+ 2 risultati in due gare 70m.

Tutti gli Atleti che nel corso della stagione 2005-2006 conseguiranno i minimi, potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fitarco di inserimento nei Gruppi Nazionali, allegando le classifiche delle gare,
copia del certificato di idoneità agonistica e due foto tessera.

Gli atleti inseriti nei Gruppi Interesse Nazionale Fitarco che avranno aderito al Progetto Centro Federale (prossimamente comunicato)rispettandone le normative, i programmi e i rapporti contrattuali 
permangono nei Gruppi fino al 31 ottobre 2007. Per questi atleti è prevista una verifica intermedia al termine del primo anno.

SETTORE TIRO ALLA TARGA

Saranno inseriti nei Gruppi Interesse Nazionale per l’anno 2006, gli atleti che avranno preso parte ai Campionati del Mondo 2005 

Il gruppo sarà composto da:
N° 6 Atleti femminile 
N° 6 Atleti maschile 

Saranno inseriti a copertura dei rimanenti posti, dei sei disponibili, 1 atleta che avrà la migliore posizione nella ranking nazionale realizzata sommando i punti realizzati
in tre gare FITA o in due gare fita + due gare 70MT. nel periodo 01-11-2004 – 31-10-2005 più un atleta su valutazione tecnica

Tutti gli Atleti che nel periodo 1/11/2005 – 31/10/2006 conseguiranno i minimi, potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fitarco di inserimento nei Gruppi Nazionali, allegando le classifiche delle gare,
copia del certificato di idoneità agonistica e due foto tessera. Quali minimi di accesso varranno i punteggi realizzati dall’ultimo atleta inserito nei Gruppi di Interesse Nazionale.

UNDER 21 – INTERESSE NAZIONALE

Potranno accedere ai Gruppi Under 21 quegli atleti che, dopo avere ottenuto i minimi richiesti, passano dalla classe Juniores alla classe seniores 
(che avranno compiuto i 18 anni e che non hanno raggiunto i 21 anni nella stagione in corso).

N° 3 Atleti femminile 
N° 3 Atleti maschile 

Saranno inseriti i primi 3 atleti che avranno la migliore posizione nella ranking nazionale realizzata sommando i punti realizzati in tre gare FITA o in due gare FITA + due
gare 70MT. nel periodo 01-11-2004 – 31-10-2005 

Tutti gli Atleti che nel periodo 1/11/2005 – 31/10/2006 conseguiranno i minimi, potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fitarco di inserimento nei Gruppi Nazionali, allegando le classifiche delle gare,
copia del certificato di idoneità agonistica e due foto tessera. Quali minimi di accesso varranno i punteggi realizzati dall’ultimo atleta inserito nei Gruppi di Interesse Nazionale.

DIVISIONE ARCO COMPOUND TARGA

INTERESSE NAZIONALE ARCO NUDO

Saranno inseriti nei Gruppi Interesse Nazionale per l’anno 2006, gli atleti che hanno preso parte ai World Games 2005 

Il gruppo sarà composto da:
N° 6 Atleti femminile 
N° 6 Atleti maschile 

Saranno inseriti a copertura dei rimanenti posti, dei sei disponibili, i 3 atleti che avranno la migliore posizione nella ranking nazionale realizzata sommando i punti di
realizzati in due gare 24+24 o in una gara 24+24 + due gare 12+12 nel periodo 01-11-2004 – 31-10-2005 più un atleta su valutazione tecnica. 

Saranno chiamati agli incontri di lavoro centralizzati del settore Campagna n. 2 atleti SM CO + n. 2 atlete SF CO, cosiddetti “specialisti”, risultanti dalla ranking come sopra determinata che non facciano già
parte dei gruppi nazionali settore Targa

SETTORE ARCO NUDO
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ATLETI INSERITI IN BASE 
A VALUTAZIONE TECNICA
A discrezione del Direttore Tecnico e su se-
gnalazione dei rispettivi Tecnici di settore,
verranno inseriti nei gruppi Nazionali quegli
atleti che, pur non rientrando nei requisiti
tecnici previsti, avranno dimostrato partico-
lari attitudini tecniche, massimo impegno e
alto spirito di gruppo.
Gli Atleti appartenenti ai Gruppi Nazionali
potranno partecipare a tutte le eventuali ga-

re di qualificazione ad eventi internazionali,
sia per il Tiro alla Targa che per il Tiro di
Campagna indicate dalla Commissione Tec-
nica.
Tutti gli Atleti che nel corso della stagione
2006 conseguiranno i minimi di accesso ai
Gruppi Nazionali, dovranno fare esplicita ri-
chiesta scritta alla Fitarco, allegando le classifi-
che delle gare, copia del certificato di idonei-
t� agonistica e due foto tessera. La Commis-
sione Tecnica prender� in esame le richieste

pervenute e dopo valutazione dei risultati, sta-
bilir� lÕingresso nei Gruppi Nazionali.
Fermo restando quanto previsto dall'Art.13
punti 3 e 4 del Regolamento Organico, gli
Atleti del Settore Giovanile che partecipan-
do a gare in classi superiori a quella di ap-
partenenza e tirando quindi alle stesse di-
stanze dei seniores, conseguiranno punteg-
gi che rientrano nel "Gruppi di Interesse
Nazionale" (Seniores), potranno far parte
anche di questi ultimi Gruppi.

DIVISIONE ARCO COMPOUND

GRUPPI GIOVANILI - SETTORE TARGA - DIVISIONE ARCO RICURVO

CLASSE JUNIORES 

JUNIORES MASCHILE: MIN. 4
Già Juniores, anno di nascita 1988. Minimo
di ammissione 2460 punti

Sono gli Atleti che hanno già gareggiato nel 2005 come Juniores e che sono al loro ultimo anno di Nazionale Giovanile.

(EX) ALLIEVI MASCHILE:
Passati Juniores, anno di nascita 1989. 
Minimo di ammissione 2540 punti

Sono gli Atleti che passeranno alla classe Juniores il 1 gennaio 2006 e che hanno gareggiato nel 2005 come allievi.

JUNIORES FEMMINILE: MIN. 4 
Già Juniores, anno di nascita 1988. Minimo
di ammissione 2450 punti. 

Sono le Atlete che hanno già gareggiato nel 2005 come Juniores e che sono al loro ultimo anno di Nazionale Giovanile.

(EX) ALLIEVI FEMMINILE:
Passati Juniores, anno di nascita 1989.
Minimo di ammissione 2520 punti. 

Sono le Atlete che passeranno alla classe Juniores il 1 gennaio 2006 e che hanno gareggiato nel 2005 come allieve.

CLASSE ALLIEVI (CADETTI)

ALLIEVI MASCHILE: MIN. 4 
Già Allievi, anno di nascita 1990. 
Minimo di ammissione 2480 punti

Sono gli Atleti che hanno gareggiato come Allievi nel 2005 e che restano Allievi nel 2006.

(EX) RAGAZZI MASCHILE: 
Passati Allievi, anno di nascita 1991. Minimo
di ammissione 2640 punti.

Sono gli Atleti che saranno Allievi a partire dal 1 gennaio 2006 ma che hanno gareggiato nel 2005 nella classe Ragazzi.

ALLIEVI FEMMINILE: MIN. 4
Già Allievi, anno di nascita 1990. 
Minimo di ammissione 2500 punti. 

Sono le Atlete che hanno gareggiato come Allieve nel 2005 e che restano Allieve nel 2006.

(EX) RAGAZZI FEMMINILE: 
Passati Allievi, anno di nascita 1991. Minimo
di ammissione 2520 punti

Sono le Atlete che saranno Allieve a partire dal 1 gennaio 2006 ma che hanno gareggiato nel 2005 nella classe Ragazzi.

Fanno parte di questo settore gli atleti appartenenti alle classi Giovanili

N° 3 Atleti femminile 
N° 3 Atleti maschile 

Saranno inseriti i primi 3 atleti risultanti dalla ranking list nazionale stilata in base ai due migliori punteggi ottenuti in due gare 24+24 oppure in una gara
24+24 + due gare 12+12 ottenuti nel periodo 01-11-2004 – 31-10-2005. 

Tutti gli Atleti che nel periodo 01-11-2005 – 31-10-2006 conseguiranno i minimi in 3 delle 4 gare indicate dalla Fitarco, potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fitarco di inserimento nei Gruppi
Nazionali, allegando le classifiche delle gare, copia del certificato di idoneità agonistica e due foto tessera. Quali minimi di accesso varranno i punteggi realizzati dall’ultimo atleta inserito nei Gruppi 

di Interesse Nazionale. 

CLASSE UNDER 18

Saranno inseriti nei Gruppi Giovanili Compound 2006 i primi 4 atleti risultanti dalla ranking list stilata dal 01/11/04 al 31/10/05, prendendo in esame la somma dei migliori 2 risultati Fita oppure 
in alternativa 1 risultati Fita + 2 risultati 70m.

N° 4 atleti UNDER 18 FEMMINILE
N° 4 atleti UNDER 18 MASCHILE Le classi Juniores e Allievi, per questo settore sono raggruppate in un’unica classe  “Under 18”.

Tutti gli Atleti che nel periodo 1/11/2005 – 31/10/2006 conseguiranno i minimi, potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fitarco di inserimento nei Gruppi Nazionali, allegando le classifiche delle gare,
copia del certificato di idoneità agonistica e due foto tessera. Quali minimi di accesso varranno i punteggi realizzati dall’ultimo atleta inserito nei Gruppi di Interesse Nazionale.

PER QUESTA DIVISIONE SARANNO CONSIDERATI VALIDI COME PUNTEGGI MINIMI FITA SOLO I RISULTATI CONSEGUITI TIRANDO  NELLA CLASSE JUNIORES

GRUPPI GIOVANILI - ARCO NUDO - UNDER 18

Per la composizione dei Gruppi Nazionali Giovanili Arco Ricurvo, verranno adottati i seguenti criteri :
˙ Acquisiranno l’inserimento automatico nei Gruppi Nazionali Giovanili 2006 gli atleti che hanno preso parte ai Campionati Europei Junior 2005.
˙ Saranno inoltre inseriti nei Gruppi Nazionali Giovanili 2006 tutti quegli atleti che nel periodo 01/11/05 al 31/10/06 avranno realizzato i minimi riportati nella tabella sottostante. 
˙ Per le classi Juniores, Ex Allievi ed Allievi saranno presi in considerazione i migliori 2 risultati FITA oppure un risultato FITA + 2 risultati Olympic Round (Juniores = 70 m. / Allievi = 60 m.). 
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CLASSIFICA DELLA FEDERAZIONE
INTERNAZIONALE (aggiornata al 15 settembre 2005)
La ranking internazionale anche questÕanno vede i colori azzurri ai
primi posti sia nellÕindividuale che nelle squadre. Gli italiani eccel-
lono nellÕarco olimpico, dove Marco Galiazzo ricopre stabilmente
il primo posto assoluto, con Michele Frangilli in ripresa, che vanta
un ottimo quarto posto. 
Da rimarcare lÕeccellente risultato ottenuto nellÕolimpico femminile
da Elena Tonetta, che grazie ad una stagione ricchissima di suc-
cessi, tra cui la vittoria nel circuito del Grand Prix 2005, per passa-
re allÕoro a squadre ai Giochi del Mediterraneo, � balzata al terzo
posto nonostante sia ancora una junior. 
Soddisfacenti anche per i risultati del compound, dove Antonio
Tosco (sesto) ed Eugenia Salvi (ottava), stazionando tra i primi 10
al mondo tengono alti i colori azzurri. 

XXXIII CAMPIONATI ITALIANI INDOOR
Il Consiglio Federale ha assegnato alla compagnia Arcieri del Torrazzo
di Reggio Emilia lÕorganizzazione dei prossimi Campionati Italiani In-
door che si terranno nella pro-
vincia emiliana dal 10 al 12
febbraio. LÕinnovazione dei
Campionati 2006 � che occu-
peranno ben due padiglioni
della Fiera di Reggio. Il primo
verr� impiegato per la vera e
propria competizione agonisti-
ca, mentre nel secondo verran-
no allestiti stand di interesse vario come turismo, produzione, editoria,
enogastronomia regionale, curiosit� territoriali.
Uno spazio considerevole verr� anche dedicato alle scolaresche della
provincia ed ai visitatori che volessero provare per la prima volta il tiro
con lÕarco. Saranno inoltre disponibili spazi per permettere alle azien-
de produttrici di far provare le loro attrezzature. 
Per la prima volta, i Campionati Italiani Indoor si trasformeranno in
una sorta di fiera di settore, dove saranno invitate varie tipologie di
produttori ed operatori, offrendo loro Ð gratuitamente Ð la possibilit�
di usufruire di stand preallestiti a cura dellÕorganiz-
zazione.
A tutti gli espositori si chieder� di con-
sentire la prova delle loro attrezza-
ture e dei loro prodotti, con lÕo-
biettivo di migliorare, nel tem-
po, la Òcultura di acquistoÓ del-
lÕarciere e di dare a tutti una sor-
ta di appuntamento dove trova-
re e Ð appunto Ð provare le novi-
t� di un mercato che oggi a fatica
copre lÕintero territorio nazionale.

KAPPA KOSMOS: VIA AI NUOVI CORSI
Per chi volesse avvicinarsi al tiro con lÕarco, la Societ� Arcieri Kap-
pa Kosmos di Rovereto promuove una leva di ragazze nate negli
anni dal 1990 al 1996. Chi intendesse partecipare si potr� rivol-
gere presso la palestra delle Scuole Medie ÒOrsiÓ di via Tomma-
seo a Rovereto, il marted� e gioved� dalle ore 17:30 alle ore
19:30, oppure il sabato dalle ore 14:00 alle ore 16:00. I materiali
per il periodo del corso saranno messi a disposizione dalla so-
ciet� ed i responsabili dellÕattivit� saranno, oltre a Renzo Ruele,
responsabile tecnico della societ�, gli atleti e tecnici diplomati
Cristina Ioriatti, Laura Tonelli ed Andrea Tonetta.
La leva � valida anche per scoprire lÕarco compound, per giova-
ni nati negli anni dal 1989 al 1993. Anche in questo caso i ma-
teriali saranno messi a disposizione dalla societ� per il periodo
del corso. Le lezioni si terranno a partire dal 31 ottobre il sabato
dalle ore 14:00 alle ore 15:30. 
Sono aperti i corsi anche per i senior. Per informazioni telefona-
re ai seguenti numeri: 0464.486113 Ð 0464.421569.

ESCE NEI CINEMA IL FILM ÒLÕARCOÓ 
DI KIM KI-DUK
Uscir� nelle sale a novembre il nuovo film del regista coreano Kim
Ki-duk. La pellicola ha gi� suscitato molte polemiche nella patria
del regista. Precisiamo che non si tratta di un film ÒsportivoÓ in-
centrato sulla disciplina del tiro con lÕarco, ma potrebbe interes-
sare ugualmente gli appassionati dellÕarcieria.  
La trama, presa dal sito http://it.movies.yahoo.com/5/9/45669.html
recita quanto segue:
Un uomo porta a vivere con s� una bambina di sei anni, sola al
mondo. I due tra-
scorrono la loro esi-
stenza a bordo di
un peschereccio in
mare aperto. Gli
unici ospiti sono gli
appassionati di pe-
sca a cui l'uomo, di
tanto in tanto, affit-
ta l'imbarcazione
per qualche giorno.
Nel tempo, l'uomo,
innamorato della
bambina, decide
che la sposer� il
giorno del suo di-
ciassettesimo com-
pleanno. A rompere
l'armonia per� arri-
va uno studente.
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Tra i due giovani inizia una tenera amicizia e, commosso, il ra-
gazzo decide di liberarla e portarla via dalla sua gabbia dorata
che � l'imbarcazione. Ma non ha fatto i conti con l'amore, la ge-
losia e la testardaggine del vecchio e con l'arco con cui lui la di-
fende dagli assalti e con cui predice il futuro... 

CONSULTA NAZIONALE FEDERALE 
Si � svolta nella sede della FITARCO lÕultima Consulta Nazionale lÕ1
ottobre 2005. LÕordine del giorno prevedeva:
1 Comunicazioni del Presidente;
2 Coppa Italia delle Regioni 2006;
3 Decentramento dellÕattivit� tecnica;
4 Tesseramento 2006;
5 Varie ed eventuali.
Dopo aver sottolineato lÕulteriore aumento degli iscritti della Fede-
razione, che conta un numero sempre crescente di giovani, il Pre-
sidente Mario Scarzella ha parlato del calendario gare 2006 e del-
la Coppa Italia delle Regioni, auspicando che da parte dei Comi-

tati Regionali ci sia massima precisione e collaborazione per evita-
re sovrapposizioni di gare o competizioni annullate allÕultimo mo-
mento. 
Di seguito � stato illustrato dal Consigliere Federale Maurizio Mo-
nari il nuovo sito internet della FITARCO, attraverso il quale sar�
possibile il tesseramento on-line. 
Particolare importanza � stata riservata alla proposta di far dispu-
tare da tutti i Comitati Regionali, che si sono dichiarati favorevoli,
una fase invernale e sperimentale dei Giochi della Giovent�, con
lÕintento di non disperdere i giovani che si erano avvicinati alla di-
sciplina durante lÕestate e allo stesso tempo per inserirne di nuovi,
con unÕattivit� legata alle fasi dellÕanno scolastico.
Un altro argomento rilevante � stato quello relativo al decentra-
mento dellÕattivit� tecnica della nazionale. In vista dei Giochi Olim-
pici di Pechino 2008 � in progetto la creazione di un centro fede-
rale dove gli atleti possano dare spazio allo studio e allÕattivit� ago-
nistica. Allo stesso tempo ci sar� un maggior coinvolgimento delle
Regioni per ampliare il numero di atleti da portare in azzurro, at-

EWSNEWSNEW



traverso un lavoro di collaborazione tra i tecnici della nazionale e
quelli regionali.  

NUOVO SITO FITARCO 
Il nuovo sito internet della FITARCO, attivo dal 6 ottobre, ha gi� ri-
scosso successo. Nel proporre agli utenti nuovi servizi, tra i quali la fo-
togallery, una nuova versione del tesseramento on-line, servizi per le
societ� e i Comitati Regionali, un notevole implemento della velocit�
per le statistiche e le ricerche, ha avuto una media giornaliera di
16.000 pagine scaricate, con un traffico medio di 750MB. 
I visitatori provengono in larga parte dallÕItalia (80%), ma si segnalano
visite da altri 52 paesi del mondo, i pi� attivi dei quali sono stati Sviz-
zera (4.200 visite), Francia (oltre 2.000), Germania (1.000), Olanda
(675 visite), Brasile (657), Spagna (641), ma anche contatti dal Belgio,
Argentina, Polonia, Ungheria, Regno Unito, Israele, Canada, Tailandia
e Giappone. Il picco di visite � avvenuto il 24 ottobre, con 28.598 pa-
gine scaricate e un traffico 1.3GB. Al momento � in programma lÕam-

pliamento dei servizi alle societ� e agli arcieri, che sar� a disposizione
degli utenti nei prossimi mesi.
www.fitarco-italia.org
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ERRATA CORRIGE 
Alcune precisazioni sullÕarticolo dedicato agli Arcieri Felsinei pub-
blicato sul numero 4 del 2005. 
Il gruppo degli arcieri di Bologna venne a conoscenza dellÕesi-
stenza di una Federazione Nazionale dalla trasmissione televisiva
"Il braccio e la mente" dove si tirava con lÕarco. Presero contatto
con il presidente della Fitarco, Malacrida, e si recarono a Milano
sul campo dellÕAba. Il primo presidente della Societ� fu Ugo Pa-
renti da 1965 al 1971/72. LÕattuale campo dei Felsinei fu ottenu-
to da Ricci che durante una vacanza parl� di arco con un politico
che assegn� alla Compagnia un terreno coltivato ad erba. 








